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ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE 

Forlimpopoli 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 5a A 

Contenuto: 

a) SCHEDA INFORMATIVA GENERALE  

 

• Elenco dei candidati 

• Profilo Educativo, Culturale e Professionale  

• Piano di studi 

• Relazione sulla classe 

• Educazione civica 

• Attività integrative della classe/alunni 

• PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento) 

b) SCHEDE INFORMATIVE ANALITICHE RELATIVE ALLE 

DISCIPLINE DELL'ULTIMO ANNO DI CORSO 

 

• Lingua e Letteratura Italiana 

• Lingua e Cultura Latina 

• Storia 

• Filosofia 

• Scienze Umane 

• Scienze Naturali 

• Lingua e Cultura Inglese 

• Storia dell'Arte  

• Matematica 

• Fisica 

• Scienze Motorie e Sportive 

• Religione Cattolica 

 

c) ALLEGATI 

Simulazioni della Prima prova e della Seconda prova  

Proposta di griglie di valutazione per la Prima prova e per la Seconda prova 

Proposta di indicatori con il relativo punteggio per l'attribuzione del bonus 
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ELENCO CANDIDATI - CLASSE 5a A LICEO 
 

 

Cognome e Nome 

1 CAMPACCI CRISTAL 

2 CAMPORESI LUCA 

3 CAPPELLI VERONICA 

4 CONTI CATERINA 

5 DUMITRU DARIUS IULIAN 

6 FACIBENI VITTORIA 

7 GALEOTTI FRANCESCA 

8 IOVINELLA GIANNI ROBERTO 

9 MILANDRI ELEONORA 

10 NICODEMO CHIARA 

11 POMPINETTI GAIA 

12 PORTOLANI NOEMI 

13 ROSSI TOMMASO 

14 SALSI GIORGIA 

15 SINTUZZI LINDA 

16 STROCCHI MARTINA 

17 VACCARO AFRA 

18 VERSARI EMMA 

19 VITALI GIORGIA 

20 ZANETTI ALESSIO 
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PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed 

acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di 

ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con 

le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione 

dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei...”).  

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte 

comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e 

sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree 

metodologica, logico argomentativa, linguistica e comunicativa, storico-umanistica, 

scientifica, matematica e tecnologica. 

Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 

fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. 

Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel 

campo delle scienze umane” (art. 9 comma 1). 
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PIANO DEGLI STUDI 

del 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 Orario annuale 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli 

studenti 

1o biennio 2o biennio 5o anno 

 1o anno 2o anno 3o anno 4o anno  

Lingue e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura latina 99 99 66 66 66 

Storia e Geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   99 99 99 

Scienze Umane * 132 132 165 165 165 

Diritto ed Economia 66 66    

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Matematica ** 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze Naturali *** 66 66 66 66 66 

Storia dell'Arte   66 66 66 

Scienze Notorie e Sportive 66 66 66 66 66 

Religione Cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

 891 891 990 990 990 

 

* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia  

** con Informatica al primo biennio  

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  
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COMPOSIZIONE ED EVOLUZIONE DELLA CLASSE  

 

La classe 5^A del Liceo delle Scienze Umane è composta da 21 studenti di cui 5 maschi e 16 femmine. 

L’attuale gruppo classe non ha subito variazioni a partire dalla classe terza ed è il risultato sia di una 

significativa selezione avvenuta al termine del primo anno, vista la non ammissione alla classe 

successiva di 5 alunni, sia di due nuovi ingressi all’inizio del secondo anno.  

Per quanto riguarda la componente docenti, è stata garantita la continuità per l’intero quinquennio solo 

relativamente a Matematica, Fisica e Scienze Motorie e Sportive. Dal secondo anno sono stati 

confermati i docenti di Lingua e Letteratura Italiana e Insegnamento della Religione cattolica, mentre si 

sono verificati diversi avvicendamenti nel caso di Lingua e Cultura latina, Lingua e Cultura Inglese (la 

docente attuale è titolare dell’insegnamento della disciplina solo dal corrente anno scolastico), Scienze 

Naturali e Storia dell'Arte. Nel triennio è stata assicurata la continuità, oltre a quanto già riferito, anche 

delle discipline caratterizzanti l’indirizzo di studio, Scienze umane, e di Storia e Filosofia. Per quanto 

riguarda i docenti di sostegno, solo la Prof.ssa Dugheria ha lavorato con la classe per l’intero 

quinquennio.  

Per quanto riguarda l’aspetto relazionale, nonostante la presenza di personalità ed interessi 

estremamente diversificati, si è cercato di costruire comunque un clima di rispetto ed accoglienza 

reciproca, tentando di evitare, anche attraverso la realizzazione di un progetto specifico realizzato in 

quarta, una “naturale” tendenza alla frammentazione interna del gruppo classe. In questo ultimo anno, i 

rapporti fra gli studenti sono comunque generalmente improntati alla correttezza e al rispetto delle 

comuni regole di convivenza. Anche rispetto alla componente docenti l’atteggiamento è 

tendenzialmente positivo ed educato ma non sempre caratterizzato dalla fiducia e volontà di 

collaborazione. 

Guardando al percorso sin qui svolto infatti, si rileva come solo un’esigua minoranza si sia dimostrata 

disponibile a cogliere al meglio le occasioni formative proposte, in modo costante e disinteressato, 

considerato che di solito la tendenza generale degli alunni è quella di selezionare aree e temi di interesse, 

senza comunque far corrispondere sempre a quanto “scelto” uno studio puntuale ed una applicazione 

continua. Questa attenzione “selettiva” rispetto ai temi ed ai contenuti proposti, generalmente si è 

tradotta infatti in un lavoro discontinuo e non di spessore, prevalendo ancora un approccio piuttosto 

mnemonico e “narrativo” alle diverse discipline, anziché critico ed argomentato. Guardando all’aspetto 

strettamente didattico, si registrano nella classe almeno tre differenti gruppi di livello. Il gruppo più 

numeroso, a fronte di un quadro generale in cui si registra comunque l’acquisizione delle abilità e dei 

contenuti di base, dimostra ancora una fragilità soprattutto nelle competenze di tipo logico-

argomentativo e linguistico-comunicativo. Un secondo gruppo si attesta su livelli globalmente discreti 

e soddisfacenti, anche grazie ad un impegno generalmente costante. Solo un’esigua minoranza sta 

perfezionando una metodologia di lavoro che effettivamente consente una autonomia nella gestione ed 

organizzazione dei contenuti, dimostrando buone competenze logiche, argomentative e linguistiche che 

consentono di cogliere la complessità e specificità di informazioni, dati e fenomeni. 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

Aspetti contenutistici e metodologici  

I nuclei tematici dell’insegnamento, e cioè quei contenuti ritenuti essenziali per realizzare le finalità 

contenute nella normativa, sono già impliciti negli epistemi delle discipline.  Si è trattato, dunque, di far 

emergere elementi latenti negli attuali ordinamenti didattici e di rendere consapevole la loro 

interconnessione, nel rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei ragazzi. 

Seguendo le Linee guida, in una prospettiva trasversale, si sono sviluppati temi attinenti alla seguente 

macroarea tematica: UGUAGLIANZA E DIRITTI FONDAMENTALI. 

In base alla normativa vigente, è stata attuata la contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle 

attività è stato affidato alla docente di filosofia e storia, nonché coordinatrice della classe, Prof.ssa 
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Alacca Evelin G. All’insegnamento dell’Educazione civica sono state dedicate un congruo numero di 

ore, considerato anche nel computo sono state inserite anche le attività in preparazione del viaggio 

d’istruzione realizzato all’interno del Progetto Regionale “Viaggi per l’Europa-Viaggi della memoria”. 

Come disposto dalla Legge, l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica è stato oggetto di 

valutazione. I contenuti svolti e gli obiettivi raggiunti si evincono nelle schede informative analitiche 

compilate dai singoli docenti coinvolti, che hanno tenuto conto anche delle seguenti 

 

Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 

secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 

Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’Educazione civica : 

 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 

doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e 

nazionale. 

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché́ i loro compiti e 

funzioni essenziali.  

Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento 

degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 

Esercitare correttamente le modalità̀ di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 

propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

Partecipare al dibattito culturale. 

Cogliere la complessità̀ dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 

Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società̀ 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità̀. 

Adottare i comportamenti più̀ adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente 

in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi 

formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile.  

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità̀ e di solidarietà̀ dell’azione 

individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità̀ organizzata e alle 

mafie.  

Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato 

di valori che regolano la vita democratica. 

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 

sostenibilità̀ sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità̀ e delle eccellenze produttive 

del Paese. 

Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva che individua i docenti coinvolti nell’insegnamento della 

disciplina e le ore effettivamente svolte divise in primo e secondo periodo valutativo. 
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TABELLA SINTETICA RIASSUNTIVA DEI DOCENTI, DEGLI INSEGNAMENTI 

COINVOLTI E DELLE ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE 

 

36Classe 5 AL Docente referente per ed. civica prof. ALACCA EVELIN G. 

Insegnamenti Docente 

Periodo di svolgimento 

1° periodo 2° periodo Totale 

Italiano Cangini 02 04 06 

Storia Alacca / 10 10 

Matematica Pistocchi / / / 

Lingua e cultura Inglese Neri / 03 03 

Scienze motorie e sportive Benini / 02 02 

Fisica Pistocchi / / / 

Storia dell’arte Lucchi 01 02 03 

Scienze Umane Torrisi / 06 06 

Scienze naturali Randazzo 04 / 04 

Filosofia Alacca 02  02 

Lingua e cultura latina Cangini / / / 

IRC Nicosanti / / / 

VIAGGI PER EUROPA  / 36 36 

Totale 09 63 72 

 

 

 

ATTIVITA’ DIDATTICHE INTEGRATIVE DELLA CLASSE 

Nel corso dell’anno scolastico gli alunni hanno partecipato alle seguenti attività di arricchimento 

dell’offerta formativa:  

 

1. Orientamento in uscita: 

 

• Gli alunni hanno partecipato in autonomia, in seguito alle indicazioni fornite dalla Referente 

dell’Orientamento in uscita (Prof.ssa Alacca), agli Open days e ad altre iniziative promosse dalle 

diverse Università del territorio nazionale come le “Giornate dell'Orientamento UniBo” e “La 

giornata dell'informazione” offerti dall’Alma Mater Studiorium di Bologna, in particolare 

riguardanti i corsi di Laurea che costituiscono l'offerta formativa del Campus di Cesena e di 

Forlì. In generale, la Prof.ssa Alacca ha condiviso su classroom, in una specifica sezione, tutte 

le comunicazioni riguardanti gli Open Days, incontri in presenza ed on line, seminari residenziali 

e svolgimento di lezioni simulate promosse dalle Università e Scuole di Alta formazione. 

 

• La classe ha avuto l’opportunità di incontrare in presenza il Dott. E. De Filippo che ha presentato 

i corsi dell’Università IULM di Milano, con particolare riferimento ai corsi di laurea triennale. 

 

• È stato organizzato nell’Aula Magna dell’Istituto, un incontro informativo con il Maggiore 

Antonio Potalivo, esponente dell’Esercito Italiano. 
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2. Orientamento in ingresso: 

 

• Alcuni alunni hanno ideato e realizzato attività didattiche di peer education in occasione delle 

lezioni simulate di Scienze Umane per gli studenti provenienti dalle scuole secondarie di primo 

grado del territorio. Agli alunni in questa occasione è stata riconosciuta una certificazione 

nell'ambito dei P.C.T.O. 

 

3. Attività integrative, uscite didattiche e viaggio di istruzione: 

 

• All’interno del Progetto “Contrastare il fenomeno Cyberbullismo”, incontro svoltosi nell’aula 

magna dell’Istituto con il linguista Dott. M. Piga, su “Inclusività e comunicazione non ostile”; 

 

• Viaggio d’istruzione dal 13/02 al 18/02 in Alsazia nell’ambito del Progetto “Viaggi attraverso 

l’Europa e Viaggi della Memoria e quindi parzialmente sovvenzionato dalla Regione Emilia-

Romagna. Gli studenti hanno visitato la città di Strasburgo e avrebbero dovuto assistere, da 

programma, ad una delle sessioni plenarie del parlamento europeo (attività che non è stato 

possibile realizzare per motivi di sicurezza imposti dall’istituzione ospitante). È stato comunque 

estremamente significativo per gli alunni recarsi in visita anche a Colmar, alla Ligne Maginot, 

al Memoriale dell’Alsazia Mosella, al Campo di Concentramento di Struthof e al centro Europeo 

del resistente Deportato. Il viaggio, così come la formazione svolta da docenti e studenti 

universitari del Punto Europa di Forlì, sono stati considerati come attività afferenti 

all’insegnamento trasversale di EDUCAZIONE CIVICA, considerato anche il lavoro di 

restituzione che è stato svolto per documentare l’attività; 

 

• Uscita didattica alla scuola montessoriana di Chiaravalle, svoltasi il 18/4/2023; 

 

 

• Giornata dello Sport, organizzata dal Comitato Studentesco e prevista per il 25/5/2023. 

 

 

 

 

 

PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento) 

 

Tutti gli studenti hanno regolarmente svolto il loro percorso, superando, anche abbondantemente in 

numerosi casi, le novanta ora regolarmente previste dalla normativa vigente. Le attività hanno avuto 

inizio a partire dalla classe terza quando l’originaria programmazione è stata rimodulata a causa 

dell’emergenza sanitaria. Il percorso tradizionale, infatti, prevedeva lo svolgimento delle attività presso 

le scuole (prevalentemente materne ed elementari) del territorio ma questo tipo di intervento è stato 

possibile svolgerlo solo nel successivo anno scolastico, considerata la progressiva attenuazione delle 

misure di prevenzione del contagio. Durante il terzo anno quindi l’Istituto si è attivato per realizzare 

progetti ed attività che potessero comunque rappresentare per gli studenti un’occasione per 

l’acquisizione delle competenze trasversali, soprattutto sociali e comunicative, previste dal profilo 

educativo. In collaborazione con la Prof.ssa Bazzocchi (ex docente di Scienze Umane della classe fino 

alla seconda), è stato realizzato il progetto “Al Simposio con Platone”, coordinato dalla Prof.ssa Alacca,  

che ha coinvolto i ragazzi, divisi per gruppi, nella lettura ed analisi del dialogo platonico in modo poi 

da presentarne una loro rilettura ed interpretazione, anche attraverso la collaborazione dell’associazione 

UniTre Romagna. Il progetto, complessivamente quantificato della durata di quindici ore, ha infatti visto 

come momento conclusivo la presentazione del lavoro degli studenti nell’aula Magna dell’istituto che è 

stata considerata come lezione facente parte a pieno titolo delle attività della locale Università per adulti 

del Comune di Bertinoro.  
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Un’altra esperienza effettuata nel corso del terzo anno è stata quella relativa al progetto “A scuola per 

uno sviluppo sostenibile”, coordinato dal presidente del Consiglio comunale Maestri Piero e in 

collaborazione con il plesso “Don Milani” della Scuola primaria di Forlimpopoli. Il progetto ha previsto 

incontri con esperti sull'educazione alla responsabilità e sulla raccolta differenziata, è proseguito con un 

laboratorio “Recuperandia”, organizzato da Caritas. Gli alunni hanno poi tenuto due incontri con le 

classi quinte delle Scuole elementari per affrontare da un punto di vista teorico e laboratoriale il tema 

del riciclo. Il progetto ha previsto sei ore di PCTO.  

Sempre nel corso del terzo anno, su base volontaria, alcuni studenti hanno partecipato al progetto 

“Essere & Vivere”. Il progetto, nato dalle discussioni e dalle necessità emerse all'interno delle riunioni 

di Spazio Comune, la rete di associazioni che si occupano di disabilità del territorio di Forlì, ha dato 

l’opportunità alle persone con disabilità di incontrare il mondo della scuola, luogo interessato alla 

problematica della disabilità per costruire una relazione diretta con gli studenti, fondata sull'essere, dove 

le persone con disabilità hanno proposto la loro esperienza di vita come riferimento per un confronto 

sulla condizione quotidiana di disabilità. Ciò è avvenuto attraverso tre incontri di due ore ciascuno in 

didattica integrata con la classe, nel corso dei quali queste testimonianze hanno stimolato un percorso 

di riflessione sempre più approfondito grazie alla narrazione di storie personali, del supporto di 

simulazioni esperienziali e di momenti ludici di apprendimento. Al progetto hanno partecipano 

attivamente quattro associazioni: Associazione Teatro Zigoia, in collaborazione con l'Unione Italiana 

Ciechi e Ipovedenti; Associazione Italiana Sclerosi Multipla; Associazione “Il Volante; Associazione 

Anffas. 

Sempre su base volontaria, alcune studentesse della classe, seguite e coordinate dalla docente Segatori 

Stella hanno realizzato un’attività di docenza con un’alunna disabile che frequenta l’Istituto, realizzando 

percorsi di stimolazione sensoriale anche attraverso lo story telling. 

Al termine dell’anno scolastico, nel mese di giugno, la classe ha contribuito in maniera significativa alla 

realizzazione del progetto “Dante, la visione dell’arte”, che ha visto impegnati gli studenti nella 

realizzazione di un trittico ispirato a Dante e alla Costituzione, successivamente esposto anche nei locali 

del Comune di Forlimpopoli. Il progetto, estremamente impegnativo ed articolato, ha coinvolto gli 

studenti secondo diverse modalità ma comunque il monte ore minimo è risultato pari a quaranta ore.  

Per quanto riguarda la classe quarta, il percorso più importante che è stato effettuato, anche dal punto 

di vista quantitativo, è stato quello relativo al tirocinio svolto, come già accennato, negli istituti 

comprensivi e scuole del territorio in cui gli studenti del Liceo hanno avuto la possibilità di sperimentare 

sul campo le diverse teorie ed approcci pedagogici studiati nell’ambito delle discipline d’indirizzo. 

L’esperienza si è rivelata efficace e costruttiva per gli alunni che, generalmente, si sono messi in gioco 

e hanno preso parte alle attività anche con passione e spirito di adattamento, ottenendo riscontri positivi 

anche nelle valutazioni dei tutor aziendali. 

Altre attività che hanno coinvolto i ragazzi sia in quarta che in questo ultimo anno di studi sono stati 

soprattutto gli open day e le iniziative rivolte all’organizzazione dell’orientamento in entrata, come ad 

esempio le lezioni simulate.  
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SCHEDE INFORMATIVE ANALITICHE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

14 
 

 

 

 

SCHEDA INFORMATIVA ANALITICA 

ANNO SCOLASTICO 2022/23 

 

PERCORSO FORMATIVO ATTUATO 

(per i Docenti delle classi quinte costituisce parte integrante 

del documento del Consiglio di Classe per la Commissione d’esame) 

 

 

DOCENTE Lucilla Cangini CLASSE V A Liceo 

 

DISCIPLINA Lingua e Letteratura Italiana 

 

 

 

1 – Relazione finale sulla classe 

 

2 - Programma svolto 

 

3 - Metodi di insegnamento adottati 

 

4 - Mezzi di insegnamento utilizzati 

 

5 – Spazi e tempi del percorso formativo 

 

6 - Criteri e strumenti di valutazione adottati 

 

7 - Obiettivi raggiunti 

 

 

 

 

 

 

1. Relazione finale sulla classe 

La continuità di insegnamento nella classe, a partire dal secondo anno di corso, mi ha consentito di 

osservare gli alunni su un lungo periodo e di constatare come gli anni segnati dalla pandemia e dalla 

didattica a distanza, insieme ad altri fattori, abbiano condizionato il loro modo di relazionarsi agli altri 

e di rapportarsi all’ambiente scolastico. Si è certamente instaurato un rapporto di fiducia e di rispetto tra 

insegnante e alunni, che ha determinato un clima di lavoro sereno e la disponibilità dei ragazzi allo 

svolgimento di proposte didattiche curricolari ed extracurricolari, anche nel corrente anno scolastico; 

però, in alcuni studenti, sono emersi una progressiva disaffezione e un senso di insofferenza nei 

confronti della scuola che unito, in certi casi, ad una naturale ritrosia, insicurezza o al contrario eccessiva 

esuberanza, non ha sempre favorito la comprensione e la collaborazione tra compagni così come 

l’interesse per gli argomenti affrontati e una partecipazione matura al dialogo educativo, nella 
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consapevolezza che la scuola diviene autentica agenzia educativa nel momento in cui si fa luogo di 

promozione e condivisione di conoscenze, esperienze ed opinioni da parte di tutte le componenti.  

Relativamente al profitto, i risultati raggiunti sono complessivamente discreti, anche se a livelli 

differenziati. In particolare, un gruppo limitato di alunni ha raggiunto una preparazione buona per quanto 

riguarda la conoscenza dei contenuti, la comprensione e l'interpretazione dei testi e la capacità di operare 

collegamenti intertestuali, contestuali e interdisciplinari, disponendo di un valido metodo di studio, 

sicure capacità di analisi e di rielaborazione critica e discrete competenze linguistiche. Un solo alunno, 

meno costante sul piano dell’impegno, ha dimostrato di possedere buone competenze linguistiche, 

evidenti soprattutto nelle prove scritte, e spiccato senso critico, così da ottenere risultati nell'insieme più 

che discreti, per quanto altalenanti. Una parte della classe si è impegnata in modo costante, anche se 

alcuni studenti con un approccio mnemonico accompagnato da fragilità di tipo linguistico, 

raggiungendo, a seconda dei casi, un rendimento nel complesso discreto, più che sufficiente o sufficiente 

al pari di altri, che pure sono stati discontinui nel seguire il lavoro scolastico. Nella produzione scritta 

solo una parte minoritaria della classe ha raggiunto una padronanza sicura dello strumento linguistico e 

dei vincoli proposti per le tipologie testuali adottate (analisi e interpretazione di un testo letterario 

italiano, analisi e produzione di un testo argomentativo, riflessione critica di carattere espositivo-

argomentativo su tematiche di attualità); alcuni studenti evidenziano ancora incertezze di tipo 

grammaticale, altri anche nell’organizzazione dei contenuti sia in forma espositiva che argomentativa.  

 

2. Programma svolto  

 

Libri di testo 

- G. Baldi – S. Giusto – M. Razetti – G. Zaccaria, I classici nostri contemporanei (voll. 2, 3.1, 3.2), 

Paravia 

- A. Marchi (a cura di), Il libro della letteratura - Antologia della Divina Commedia, Paravia. 

 

 

 

 

Programma effettivamente svolto ad oggi 

 

MANUALE DI LETTERATURA VOL 2 

 

1. ROMANTICISMO EUROPEO E ITALIANO: caratteri generali 

- Madame de Stael:  

• SULLA MANIERA E L’ULTILITÀ DELLE TRADUZIONI: cenni 

- Giovanni Berchet:  

• LETTERA SEMISERIA DI GRISOSTONO AL SUO FIGLIOLO: “La poesia popolare” (pag. 

816) 

- Wolfang Goethe: 

• FAUST: “La scommessa col diavolo” (pag. 726) 

 

MANUALE DI LETTERATURA VOL 3.1 

 

- Giacomo Leopardi: vita, opere, visione del mondo e poetica  

• ZIBALDONE DI PENSIERI: “Io ho conosciuto intimamente una madre…”; (*) 

• LETTERA DEL 30 APRILE 1817 A PIETRO GIORDANI: “Qui tutto è insensataggine e 

stupidità”; (*) 
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• IDILLI: L’infinito (pag. 32); La sera del dì di festa (pag. 38); 

• CANZONI: Ultimo canto di Saffo (pag. 52); 

• OPERETTE MORALI: Dialogo della Natura e di un Islandese (pag. 115); 

• CANTI PISANO-RECANATESI: Il sabato del villaggio (pag. pag. 70); La quiete dopo la 

tempesta (pag. 66); 

• LA GINESTRA O IL FIORE DEL DESERTO (vv.1-7; 32-51; 111-135; 297-317) (pag. 99).  

Film: IL GIOVANE FAVOLOSO di Mario Martone. 

 

2. Giosue Carducci: vita, opere, visione del mondo e poetica 

• INNO A SATANA: vv. 17-36; 49-56; 169-196; (*) 

• PIANTO ANTICO (pag. 212);   

• ALLA STAZIONE IN UNA MATTINA D’AUTUNNO (pag. 223); 

Lettura critica: G. Getto, Carducci e Pascoli, “Rigore stilistico e calore umano in Pianto antico”. (pag. 

213).  

3. SCAPIGLIATURA: caratteri generali 

- Igino Ugo Tarchetti: vita, opere e poetica 

• FOSCA, capp. XV, XXXII, XXXIII: “L'attrazione della morte” (pag. 194). 

Opera: incipit BOHEME di Giacomo Puccini. 

 

4. REALISMO: caratteri generali (*) 

- Gustave Flaubert 

• MADAME BOVARY: lettura integrale autonoma (periodo estivo a.s. 21-22), ripresa nel 

corrente a.s. 

 

Naturalismo: caratteri generali 

- Emile Zola, vita, opere, visione del mondo e poetica 

• L’ASSOMMOIR, cap. II: “L'alcol inonda Parigi” (pag. 257). 

 

Verismo: caratteri generali 

 - Giovanni Verga: vita, opere, visione del mondo e poetica  

• PREFAZIONE alla novella L’AMANTE DI GRAMIGNA: “Impersonalità e 'regressione'” (pag. 

320); 

• VITA DEI CAMPI: “Rosso Malpelo” (pag. 333); 

• I MALAVOGLIA: cap. I “Il mondo arcaico e l'irruzione della storia” (pag. 361); 

• MASTRO DON GESUALDO: lettura integrale autonoma. 

Lettura di approfondimento: Leopoldo Franchetti, Sydney Sonnino, INCHIESTA IN SICILIA: “Il 

lavoro dei fanciulli nelle miniere siciliane” (pag. 346). 

 

5. DECADENTISMO: caratteri generali con particolare attenzione alle correnti del SIMBOLISMO e 

dell’ESTETISMO 

- Charles Baudelaire  
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• LO SPLEEN DI PARIGI: “La perdita dell'aureola”: cenni. 

- Arthur Rimbaud: vita, opere, visione del mondo e poetica 

• VOCALI (pag.478). 

- Giovanni Pascoli: vita, opere, visione del mondo e poetica  

• MYRICAE: Temporale (pag. 630); Il bove (*) a confronto con Il bove (*) di Giosue Carducci; 

X Agosto: cenni; 

• CANTI DI CASTELVECCHIO: Il gelsomino notturno (pag. 662); 

• UNA SAGRA: “Uno sguardo acuto sulla modernità” (pag. 669). 

- Joris-Karl Huysmans  

• CONTROCORRENTE: cenni. 

- Gabriele D’Annunzio: vita, opere, visione del mondo e poetica  

• IL PIACERE: Incipit (*); passo dal cap. II (*) a confronto con Il giorno, vv. 125-142 (*) di 

Giuseppe Parini; 

• LE VERGINI DELLE ROCCE, libro I: “Il programma politico del superuomo” (pag. 536); 

• ALCYONE: La pioggia nel pineto (pag. 568); Meriggio (vv. 1-15; 55-109) (pag. 573). 

 

6. PRIMO NOVECENTO: caratteri generali 

- Frank Kafka: vita e opere 

• LA METAMORFOSI: lettura integrale autonoma;  

• LETTERA AL PADRE: passo. (*) 

- Italo Svevo: vita, opere, visione del mondo e poetica  

• UNA VITA: “Le ali del gabbiano” (cap. VIII, rr. 71-88) (pag. 813); 

• SENILITÀ: “Il ritratto dell’inetto” (cap. I, rr. 1-14; 19-25) (pag. 822); 

• LA COSCIENZA DI ZENO: “La morte del padre” (*); “La salute 'malata' di Augusta” (*). 

- Luigi Pirandello: vita, opere, visione del mondo e poetica 

• L’UMORISMO: “Un’arte che scompone il reale”, rr. 27-39 (pagg.902-903); 

• IL TRENO HA FISCHIATO (pag. 916); 

• IL FU MATTIA PASCAL: lettura integrale autonoma; 

• UNO, NESSUNO E CENTOMILA: “Nessun nome” (pag. 961); 

• COSÌ È (SE VI PARE): rappresentazione teatrale (visione breve spezzone); 

• SEI PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE: cenni; 

• ENRICO IV: cenni. 

Futurismo: caratteri generali 

- Filippo Tommaso Marinetti: vita, opere, visione del mondo e poetica 

• MANIFESTO DEL FUTURISMO: passo (pag. 716); 

• MANIFESTO TECNICO DELLA LETTERATURA FUTURISTA: passo (pag. 720); 
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• LA SERA SDRAIATA NEL SUO LETTO, LEI (LA FIDANZATA) RILEGGE LA LETTERA DEL 

SUO ARTIGLIERE AL FRONTE. (*) 

 

Crepuscolarismo: caratteri generali 

- Guido Gozzano 

• COLLOQUI: Totò Merumeni (pag. 781). 

 

MANUALE DI LETTERATURA VOL 3.2 

 

7. UNGARETTI E MONTALE 

- Giuseppe Ungaretti: vita, opere, visione del mondo e poetica  

• L’ALLEGRIA: Veglia (pag.183), San Martino del Carso (pag. 191), Mattina (pag. 195), Soldati 

(pag. 196); Tramonto (*); 

• IL DOLORE: Non gridate più (*). 

- Erich Maria Remarque, NIENTE DI NUOVO SUL FRONTE OCCIDENTALE: lettura integrale 

autonoma (periodo estivo a.s. 21-22), ripresa nel corrente a.s.; 

- Renato Serra, DIARIO DI TRINCEA: cenni (*). 

 

Programma da svolgere entro la fine delle lezioni 

 

- Eugenio Montale: vita, opere, visione del mondo e poetica  

• OSSI DI SEPPIA: Non chiederci la parola (pag. 254); Spesso il male di vivere ho incontrato 

(pag. 259); 

• LE OCCASIONI: Ti libero la fronte dai ghiaccioli (*); 

• SATURA: Xenia 1 (pag. 295). 

 

8. DIVINA COMMEDIA: caratteri generali (*) 

• PARADISO, canto VI (vv. 1-10; 31-36; 55-57; 100-102; 112-114; 118-119; 127-129; 139); 

canto XVII (vv. 46-69; 106-142); canto XXXIII (vv. 46-66; 82-93; 115-120; 127-145). 

 

9. NEOREALISMO: caratteri generali (*) 

Renata Viganò: vita, opere e poetica 

• L’AGNESE VA A MORIRE: passi. (*). 

 

Materiale aggiuntivo fornito dall’insegnante (*).                 

3. Metodi di insegnamento adottati 

L’attività didattica si è articolata principalmente in lezioni frontali, con il supporto di presentazioni in 

PowerPoint/Prezi, e lezioni dialogate, sollecitando costantemente l’intervento degli alunni mediante 

domande e verifiche immediate di comprensione. Inoltre, i ragazzi sono stati invitati alla lettura e 

all’esposizione orale in classe di articoli di giornale. Alcuni ragazzi hanno partecipato al 

progetto“Giovani reporter a teatro”, promosso dal Centro Diego Fabbri di Forlì (intervento in classe 

della giornalista Teresa Indellicati; visione di uno spettacolo teatrale e stesura di una recensione 

pubblicata sulla pagina culturale locale del “Resto del Carlino”).  

Al fine del raggiungimento degli obiettivi indicati, è stato proposto uno studio della produzione letteraria 

attraverso la LETTURA DIRETTA e L’ANALISI DEI TESTI, fornendone preventivamente un quadro 

di riferimento relativo ai fattori storici, culturali e sociali. I testi sono stati affrontati e studiati con 
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l’intento di valorizzare messaggi e problematiche emergenti: in particolare si è considerato il contributo 

ideologico e poetico dell’autore in rapporto agli orientamenti culturali del suo tempo. Si è anche cercato 

costantemente di favorire un approccio intertestuale, contestuale e interdisciplinare, un’apertura alla 

letteratura straniera e un’attualizzazione dei contenuti.  

È stato svolto un laboratorio di scrittura per esercitare e potenziare le competenze linguistiche e per 

approfondire le tecniche comunicative legate in modo particolare alle tipologie A, B e C previste dalla 

Prima prova d’Esame.  

Sono state effettuate una simulazione della prova INVALSI e una simulazione della Prima prova 

d’Esame. 

 

4. Mezzi di insegnamento utilizzati 

Sono stati utilizzati i seguenti sussidi: il libro di testo e materiale integrativo di vario tipo; applicazioni 

Google come Moduli per effettuare alcune tipologie di verifica scritta e Classroom per caricare materiali 

didattici e assegnare/restituire compiti; programmi di presentazione come Powerpoint e Prezi, RaiPlay 

e YouTube per visionare film, documentari e videolezioni.   

 

5. Spazi e tempi del percorso formativo 

Spazi del percorso formativo: si è utilizzata un'aula dotata di LIM e occasionalmente il laboratorio di 

informatica ubicato nella sede centrale. 

Tempi del percorso formativo: quattro ore settimanali suddivise in tre ore di storia della letteratura e 

tendenzialmente un'ora per il laboratorio di scrittura. Le numerose ore sottratte alla disciplina per una 

serie di fattori (attività didattiche d’Istituto, festività, malattia della docente), così come la difficoltà 

crescente degli studenti a mantenere la concentrazione e a comprendere il significato dei testi proposti 

ha reso necessario, talvolta, una lettura parziale dei brani antologizzati, una drastica riduzione dei testi 

di critica letteraria e, in generale, una rimodulazione della programmazione disciplinare.  

 

6. Criteri e strumenti di valutazione adottati. 

La valutazione orale si è basata su colloqui e proposizione di rapidi quesiti, per accertare la conoscenza 

e il grado di approfondimento dei contenuti, la capacità critica e di rielaborazione personale, la 

scorrevolezza e la proprietà espositiva. Durante le verifiche orali si è data importanza al testo, cercando 

di ricavarne gli aspetti più significativi sul piano formale e su quello del contenuto, l’ideologia e la 

poetica dell’autore, la contestualizzazione.  

Gli elaborati scritti sono stati strutturati secondo la formula dell’Esame di Stato. Sono stati oggetto di 

valutazione anche elaborati svolti a casa come recensioni di libri/film, relazioni individuali o di gruppo 

e testi afferenti le diverse tipologie della prima prova dell’Esame di Stato. 

Sono sempre state adottate le griglie di valutazione concordate con gli altri docenti di materia in sede 

di programmazione disciplinare annuale. Per quanto riguarda le linee generali dei criteri di valutazione 

e la corrispondenza tra giudizio e voto numerico, si è fatto riferimento alla programmazione educativa 

di Istituto. Si precisa che gli elaborati svolti a casa sono stati valutati al 50%. Nella valutazione finale, 

oltre agli esiti delle verifiche, sono stati presi in considerazione anche altri elementi, quali la 

partecipazione al dialogo educativo, la pertinenza e frequenza degli interventi, la presenza alle lezioni, 

l’impegno nello studio e nello svolgimento dei compiti domestici, i livelli di partenza, i risultati raggiunti 

rispetto a questi ultimi, tempi e modalità di apprendimento e qualsiasi altro aspetto ritenuto utile ad 

accertare il grado di partecipazione di ogni alunno. Per quanto riguarda la definizione degli obiettivi 

minimi, si rimanda a quanto definito nella programmazione annuale. 

 

7. Obiettivi raggiunti 

Si riportano di seguito gli obiettivi della programmazione disciplinare annuale concordata con gli altri 

docenti di materia: 

Obiettivi dell'educazione linguistica 

Conoscenze 

• conoscere i diversi registri linguistici e il linguaggio settoriale della disciplina; 
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• conoscere le tecniche di produzione scritta: testi funzionali e testi letterari; 

Competenze 

• adattare lingua e registro in relazione agli scopi e alle situazioni comunicative; 

• utilizzare il linguaggio settoriale della disciplina con progressiva correttezza; 

• saper esprimere un giudizio critico motivato sui testi e le opere letterarie affrontati; 

• leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo; 

• leggere autonomamente opere letterarie integrali e testi di saggistica; 

• produrre testi corretti, coerenti e adeguati allo scopo comunicativo. 

Abilità 

• esprimere e argomentare il proprio punto di vista; 

• organizzare l'esposizione di contenuti seguendo un ordine logico; 

• intervenire in un dibattito in classe su temi di attualità; 

• individuare in un testo le principali categorie narratologiche e i nodi tematici; 

• svolgere operazioni di analisi, sintesi e contestualizzazione; 

• produrre relazioni tecniche e relazioni di studio; 

• confrontare un testo letterario con documenti di poetica, con il contesto culturale e con testi di 

altri autori; 

• elaborare testi aderenti alla traccia, coerenti, coesi, completi e inerenti alle tipologie per l'esame 

di Stato; 

• percepire storicità e variabilità della lingua; 

• usare la lingua scritta nelle sue diverse funzioni. 

Obiettivi dell'educazione letteraria 

Conoscenze 

• conoscere i principali eventi politici e aspetti socio-economici, visione del mondo e sistema di 

valori della società del secondo Ottocento e del Novecento; 

• conoscere i principali autori, correnti, generi, opere, poetiche della seconda metà dell'Ottocento 

e del Novecento; 

• conoscere approcci differenziati al testo attraverso confronti sincronici e diacronici sulle 

tematiche e sui singoli autori. 

Competenze 

• potenziare le capacità interpretative allargando la riflessione e il confronto tra la letteratura e 

altri codici comunicativi (cinema, arte...); 

• saper collocare un testo in un quadro di confronti e relazioni: con la poetica dell'autore, con la 

sua epoca, con altri testi, con la tradizione letteraria e dei codici formali; 

• saper utilizzare il testo letterario per leggere il presente; 
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• sviluppare il confronto con testi di autori stranieri; 

• comprendere e analizzare la dimensione specifica del linguaggio letterario. 

Abilità 

• conoscere il contesto storico-culturale e contestualizzare opere e autori, allargando lo studio 

letterario al panorama straniero; 

• analizzare il testo letterario nei suoi diversi aspetti; 

• confrontare un'opera con altri testi e individuare analogie e differenze; 

• interpretare e attualizzare fenomeni culturali; 

• comprendere lo sviluppo dei generi in relazione all'autore e al contesto; 

• analizzare, rielaborare, valutare le tematiche dei testi e approfondire il loro sviluppo nel tempo; 

• saper formulare giudizi estetico-culturali sui testi affrontati; 

• utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. 

Allo stato attuale, gli obiettivi programmati sono stati raggiunti dalla maggior parte degli alunni, seppure 

secondo livelli differenziati. 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

Per quanto riguarda l’insegnamento trasversale di Educazione Civica, la disciplina di Lingua e 

Letteratura italiana ha contribuito per un totale di 6 ore, 2 nel trimestre e 4 nel pentamestre. 

Contenuti 

1. Inclusività e comunicazione ostile: incontro con linguista.  

2. Il contrasto al fenomeno e alla cultura mafiosi per affermare il principio di legalità. 

Traguardi di competenza e obiettivi/risultati di apprendimento 

1. Approfondire anche da un punto di vista linguistico i temi dell’inclusività e della comunicazione 

ostile. 

2. Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 

individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 

mafie. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici 

e formulare risposte personali argomentate. 

Attività svolte 

1. Incontro con lo psicologo digitale Michele Piga, socio dirigente dell’associazione cesenate 

Psichedigitale.  

2. Lezione frontale e dialogata introduttiva sulle mafie in Italia e sulle figure di Giuseppe Impastato e 

Lea Garofalo; visione del film I cento passi di Marco Tullio Giordana; lettura e discussione di passi 

tratti dai romanzi Il giorno della civetta (*) di Leonardo Sciascia e La paranza dei bambini (*) di 

Roberto Saviano. 

Modalità di verifica e valutazione. 

La verifica degli apprendimenti si è basata su prove scritte. Nella valutazione finale, oltre agli esiti delle 

verifiche, sono stati presi in considerazione anche altri elementi, quali la partecipazione al dialogo 

educativo, la pertinenza e frequenza degli interventi, la presenza alle lezioni e l’impegno nello studio. 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti da tutti gli studenti, seppure secondo livelli differenziati. 
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1. Relazione finale sulla classe 

Per quanto riguarda la disciplina di Lingua e Cultura latina, il lavoro didattico con la classe è 

iniziato nel quinto anno di corso. A seguito di un confronto con l’insegnante dell’anno precedente 

e di una verifica sistematica, si è ritenuto opportuno evitare la lettura dei testi in latino e di limitare 

il confronto con i testi in lingua originale a richiami lessicali e sintattici. Si segnala, 

indipendentemente da questa classe, che il monte orario della disciplina, ridotto a due ore 

settimanali nel triennio rispetto alle tre ore settimanali del biennio, non consente agli alunni di 

mantenere una conoscenza accettabile della lingua latina, se non per un numero esiguo di studenti 

che ha raggiunto una solida preparazione nei primi due anni. 

In merito al comportamento, in generale gli alunni si sono dimostrati attenti e prevalentemente 

disciplinati durante le lezioni, anche se non sempre e non tutti interessati, partecipi e coinvolti. La 

classe, però, anche in questa disciplina, ha sempre mostrato disponibilità verso le attività proposte 

e le richieste dell'insegnante. Pertanto, il clima di lavoro è risultato sereno e il percorso di studio 

complessivamente proficuo. 

In relazione al profitto, precisando ancora una volta che si è privilegiato l'aspetto storico e 

contenutistico dei testi, trascurando quello filologico e linguistico, la classe ha raggiunto risultati 

complessivamente più che discreti, anche se a livelli differenti e, nel corso dell'anno scolastico, 

alcuni studenti hanno cominciato a individuare e valorizzare elementi di riflessione e di 

collegamento con altre discipline. In particolare, un gruppo minoritario di alunni ha raggiunto un 

rendimento buono in termini di conoscenze e competenze; una parte più ampia della classe, ha 

conseguito un rendimento discreto, anche se alcuni tendono a studiare in modo mnemonico; pochi 

altri presentano una preparazione più che sufficiente o complessivamente sufficiente, per quanto 

lo studio, in alcuni casi, sia stato discontinuo. 

 

2. Programma svolto 

Libro di testo:  

G. Garbarino – L. Pasquariello, Vivamus, Paravia (vol. 2) 

 

Programma effettivamente svolto ad oggi 

 

1. L’ETÀ AUGUSTEA: inquadramento storico e culturale 

- Tito Livio 

La vita; l'opera storiografica Ab urbe condita: titolo, composizione, epitomi, struttura annalistica, 

impostazione moralistica: contrapposizione tra passato glorioso e corruzione del presente, finalità 

dell'opera; la lingua e lo stile: patavinitas e lactea ubertas.  

 

AB URBE CONDITA:  

•  “La personalità dello storico” Praefatio, 1-5 (in trad. it. con richiami lessicali e sintattici 

al testo latino) (pag. 708); 

• “Lucrezia” I, 57, 4-11; 58 (in trad. it.) (pag. 713); 

• “Muzio Scevola” II, 12, 9-16 (in trad. it.) (*); 

• “Il ritratto di Annibale” XXI, 4, 3-9 (in trad. it. con richiami lessicali e sintattici al testo 

latino) (pag. 716) a confronto con De coniuratione Catilinae V, 1-8 “Il ritratto di Catilina” 

di Sallustio 9 (in trad. it. con richiami lessicali e sintattici al testo latino) (*). 
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2. L'ETÀ GIULIO-CLAUDIA: inquadramento storico e culturale 

Testimonianze antiche (in trad. it.): Tacito, Annales, I,11 “Tiberio” (*); Svetonio, Vita di Caligola, 

32,3; 34,2 “Caligola” (*); Svetonio, Vita di Claudio, 8 “Claudio” (*); Tacito, Annales, XVI, 5 

“Nerone” (*); Tacito, Annales, XV, 44, 2-5 “La persecuzione dei cristiani” (pag. 992).  

- Lucio Anneo Seneca  

La vita, le opere, i temi; Seneca tra potere e filosofia intesa come ars vivendi; l'influenza dello 

stoicismo; la lingua e lo stile: variatio, molteplicità di figure retoriche ed originalità per finalità 

pedagogica. 

• DE BREVITATE VITAE, 12, 1-3; 13, 1-3: “La galleria degli occupati” (in trad. it.) (pag. 

780); 

• DE TRANQUILLITATE ANIMI, 1,1; 4-6; 8: “Serenus” (in latino) (*); 

• DE TRANQUILLITATE ANIMI, 4, 1-6: “Atenodoro” (in trad. it.) (*); 

• MEDEA, vv. 380-430: “L'odio di Medea (in trad. it.) (pag. 792); 

• EPISTULAE MORALE AD LUCILIUM, 47, 1-4: “Come trattare gli schiavi” (in trad. it.) 

(pag. 803); 95, 51-55 “Il dovere della solidarietà” (in trad. it.) (pag. 802). 

Letture di approfondimento e attualizzazione:  

- “Proprietà o esseri umani? Gli schiavi a Roma” (pag. 806); 

- da F. Rampini, in “La Repubblica”, 20 maggio 2010 “Istruzioni per viver meglio. Tutti i segreti 

di un bestseller” (pag. 783). 

 

- Petronio Arbitro  

La vita e il Satyricon: genere letterario composito; tratti di realismo; la lingua e lo stile: sermo 

litterarius, cotidianus e plebeius.  

SATYRICON:  

• "Trimalchione entra in scena” capp. 32-33 (in trad. it.) (pag. 846); 

• cap. 34 (in trad. it.), cap. 41 (in trad. it. con richiami lessicali al testo latino), cap. 42 (in 

trad. it.) (*); 

•  "La matrona di Efeso” capp. 110, 6 -112 (in trad. it.) (pag. 855).  

Lettura di approfondimento: sintesi da E. Cantarella, Passato prossimo. Donne romane da 

Tacita a Sulpicia “La condizione della donna romana attraverso al letteratura” (*); 

Lettura critica: da P. Fedeli, Il romanzo (*). 

Film: Fellini-Satyricon (spezzoni). 

 

- Marco Anneo Lucano 

La vita e il Bellum civile: il ritorno all'epica storica; confronto tra Bellum civile ed Eneide; lo stile: 

ricerca dell'eccesso. 

BELLUM CIVILE:  

• “I ritratti di Pompeo e Cesare” I, vv. 129-157; “La figura di Catone” II, vv. 380-391 (in trad. 

it.) (*); 

• “Una funesta profezia” VI, vv. 720-768 (in trad. it.) (pag. 828). 
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Lettura di approfondimento: “Magia, streghe e necromanzia a Roma” (pag. 830). 

Lettura critica: da E. Narducci, s.v. Lucano, “Lucano e Virgilio un rapporto complesso”. (*) 

 

3. DALL'ETÀ DEI FLAVI AL PRINCIPATO DI ADRIANO: inquadramento storico e 

culturale 

- Marco Fabio Quintiliano 

La vita, De causis corruptae eloquentiae, l'Institutio oratoria: finalità e contenuti; il futuro oratore 

secondo Quintiliano (teoria del vir bonus dicendi peritus), il classicismo formale (libro X), una 

pedagogia moderna; la lingua e lo stile: semplicità. 

-INSTITUTIO ORATORIA:  

• “Vantaggi dell'insegnamento collettivo” I, 2, 18-22 (in trad. it.) (pag. 918); 

• “Il maestro ideale” II, 2, 4-8 (in trad. it.) (pag. 926); 

• “Necessità del gioco e valore delle punizioni” 1, 3, 8-16 (in trad. it.) (*). 

Lettura di approfondimento: “Il sistema scolastico a Roma” (pag. 924). 

Programma da svolgere entro la fine delle lezioni 

 

- Publio Cornelio Tacito 

La vita; le opere: Il Dialogus de oratoribus e il tema della decadenza dell'oratoria; l'esempio di 

Agricola: virtù e resistenza al regime; la Germania e la rappresentazione dei barbari; la “grande 

storia” di Tacito: Historiae e Annales; questioni di metodo storiografico; il moralismo e il 

pessimismo; l’uso delle fonti; il principato come necessità storica; la lingua e lo stile: lessico ricco 

e sintassi caratterizzata da varietas e brevitas. 

• AGRICOLA: "Il punto di vista dei nemici: il discorso di Calgaco” 30-31, 3 (in trad. it.) (pag. 

978); 

• GERMANIA: "Purezza razziale e aspetto fisico dei Germani” 2 (in trad. it.) (*) e 4 (in trad. 

it.)  (pag. 974);            

• HISTORIAE: “Il punto di vista dei Romani: il discorso di Petilio Ceriale” IV, 73-74 (in 

trad. it.) (pag. 982); 

• ANNALES: “L'incendio di Roma” XV, 38-39 (in trad. it.) (pag. 991). 

Lettura di approfondimento: “Tacito e la purezza della razza germanica: una mistificazione 

ideologica” (*). 

 

Materiale aggiuntivo fornito dall’insegnante (*). 

 

3. Metodi di insegnamento adottati 

La lezione di letteratura latina è stata impostata arricchendo la lezione frontale e la lezione 

dialogata mediante l’utilizzo di presentazioni in PowerPoint/Prezi, per favorire l'attenzione e 

suscitare la curiosità e la motivazione degli studenti. Prima sono sempre stati presentati il contesto 

storico-culturale, il profilo biografico e la poetica dell’autore, poi si è giunti all’incontro con il 

testo, individuandone la tipologia, contestualizzandolo e presentandone il contenuto. È stata curata 

LA LETTURA DIRETTA DEI TESTI, quasi esclusivamente in traduzione con eventuali richiami 

lessicali e sintattici al testo latino, prestando attenzione agli aspetti linguistici, stilistici, retorici, 
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tematici, simbolici e cercando di evidenziare possibili collegamenti con altre opere dello stesso 

autore o di altri autori studiati e in un'ottica di interdisciplinarietà e attualizzazione. 

Occasionalmente, si è cercato di favorire il cooperative learning. 

4. Mezzi di insegnamento utilizzati 

L'insegnante si è servita dei seguenti mezzi di insegnamento: manuale in adozione e materiale 

aggiuntivo; applicazioni Google come Moduli per svolgere alcune tipologie di verifica e 

Classroom per caricare materiali didattici e per inviare/restituire compiti; programmi di 

presentazione come PowerPoint e Prezi; RaiPlay e YouTube per visionare film, documentari e 

videolezioni.  

 

5. Spazi e tempi del percorso formativo 

Spazi del percorso formativo: aula dotata di LIM. 

Tempi del percorso formativo: due ore settimanali. La riduzione del monte orario della disciplina 

rispetto al primo biennio, non consente nel triennio e, in particolare nell’ultimo anno, di continuare 

un’attività di traduzione dal latino all’italiano e di leggere, se non in minima parte, i testi letterari 

in lingua originale.  

 

6. Criteri e strumenti di valutazione adottati 

La valutazione orale si è basata su colloqui e proposizione di rapidi quesiti, per accertare la 

conoscenza e il grado di approfondimento dei contenuti, la capacità critica e di rielaborazione 

personale, la scorrevolezza e la proprietà espositiva. Durante le verifiche orali si è data importanza 

al testo, cercando di ricavarne gli aspetti più significativi sul piano formale e su quello del 

contenuto, l’ideologia e la poetica dell’autore, la contestualizzazione.  

Per quanto riguarda la valutazione scritta, sono stati somministrate prove con quesiti a risposta 

aperta o prove afferenti alla tipologia B prevista dalla prima prova dell’Esame di Stato, per 

verificare l’acquisizione di singoli argomenti o come verifica sommativa (a conclusione dei periodi 

didattici in cui è stato scandito l’anno scolastico). Sono stati valutati anche elaborati svolti a casa 

come recensioni di film, relazioni individuali o di gruppo. 

Sono sempre state adottate le griglie di valutazione concordate con gli altri docenti di materia in 

sede di programmazione disciplinare annuale. In merito alle linee generali dei criteri di 

valutazione e ala corrispondenza tra giudizio e voto numerico, si è fatto riferimento alla 

programmazione educativa di Istituto.  Si precisa che gli elaborati svolti a casa sono stati valutati 

al 50%. Nella valutazione finale, oltre agli esiti delle verifiche, sono stati presi in considerazione 

anche altri elementi, quali la partecipazione al dialogo educativo, la pertinenza e frequenza degli 

interventi, la presenza alle lezioni, l’impegno nello studio e nello svolgimento dei compiti 

domestici, i livelli di partenza, i risultati raggiunti rispetto a questi ultimi, tempi e modalità di 

apprendimento e qualsiasi altro aspetto ritenuto utile ad accertare il grado di partecipazione di ogni 

alunno. Per quanto riguarda la definizione degli indicatori di valutazione nelle prove di verifica, 

sia scritte che orali, e degli obiettivi minimi, si rimanda a quanto definito nella programmazione 

annuale. 

 

7. Obiettivi raggiunti 

Si riportano di seguito gli obiettivi raggiunti rispetto alla programmazione disciplinare annuale 

concordata con gli altri docenti di materia: 

• Conoscere autori, correnti e generi letterari; 

• Inquadrare cronologicamente autori e correnti letterarie; 
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• Capire il senso del messaggio e contestualizzarlo correttamente; 

• Formulare un giudizio critico su testi e autori; 

• Conoscere gli elementi di base della morfosintassi; 

• Orientarsi nella comprensione di un testo latino di media difficoltà. 

Allo stato attuale, gli obiettivi sopraelencati sono stati raggiunti dalla maggior parte degli alunni, 

seppur secondo livelli differenziati.
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1. Relazione finale sulla classe 

Il lavoro didattico con la classe ha avuto inizio a partire dalla classe terza ed ha riguardato sia la 

disciplina di storia che filosofia per un totale di cinque ore settimanali. Per quanto riguarda il clima 

di lavoro, gli studenti si sono dimostrati generalmente corretti e disponibili alle attività proposte in 

classe anche se non sempre la stessa costanza è stata assicurata nello studio autonomo e nello 

svolgimento dei compiti e delle consegne domestiche. Dal punto di vista didattico, è stato necessario 

lavorare nella direzione di far emancipare gli studenti da un approccio prevalentemente mnemonico 

e narrativo rispetto alla disciplina, accompagnandoli progressivamente nella direzione di uno studio 

più critico e consapevole, al fine di organizzare le informazioni in modo problematizzato ed 

analitico. Se nella produzione orale, a distanza di due anni, gli elementi della classe più autonomi e 

consapevoli del loro stile cognitivo, sono riusciti a compiere un percorso significativo da questo 

punto di vista, a livello generale e soprattutto nella produzione scritta, rimangono ancora difficoltà 

rispetto al corretto bilanciamento fra approccio analitico e sintetico. 

 

 

 

2. Programma svolto  

Programma effettivamente svolto ad oggi  

Il Quarantotto in Europa: Stato liberale, democratico e socialista. I moti del '48 in Francia: la 

seconda repubblica francese e la legislazione riformista e sociale (ateliers nationaux) e l'opposizione 

liberale. Luigi Napoleone e la nuova proclamazione dell'impero. Il '48 nell'impero asburgico e la 

repressione delle nazionalità. Ipotesi piccolo e grande tedesca.  

Il '48 in Italia ed il Dibattito risorgimentale: Mazzini, federalismo di Cattaneo, ipotesi neoguelfa 

di Gioberti, progetto filosabaudo (Balbo, D'Azeglio e Cavour). Prima guerra d'indipendenza: guerra 

federale e regia. Statuto albertino e Carta costituzionale repubblicana a confronto. Divisione dei 

poteri e diritto di accesso al voto. Il decennio di formazione ed il connubio Cavour-Rattazzi. 

Trasformismo. Guerra di Crimea, Accordi di Plombieres e Seconda Guerra d’indipendenza. 

Spedizione dei Mille e formazione del Regno d'Italia. 

I problemi dell'Italia post-unitaria: Destra e Sinistra storica: definizione. La destra storica al 

governo: politica economica e pareggio del bilancio, piemontesismo e centralizzazione. Il 

brigantaggio. Completamento dell’ Unità nazionale: Convenzione di Settembre, conquista di Roma 

e breccia di Porta Pia. Legge delle Gaurentigie. La Sinistra storica: programma di De Pretis, legge 

Coppino, nuova legge elettorale, politica economica e politica estera. 

Il secondo Ottocento in Europa e nel mondo: Quadro riassuntivo relativo a: Il processo di 

unificazione tedesca: le campagne militari e la guerra franco-prussiana; l’organizzazione 

dell'Impero federale: divisione dei poteri ed autoritarismo. L’azione di governo di Bismark : la "lotta 

per la civiltà" (kulturkampf) contro il Zentrum tedesco ed il riformismo in funzione antisocialista. 

L’instaurazione della Terza Repubblica in Francia: la Costituzione e l'organizzazione del potere. La 

Comune di Parigi e le opposizioni al governo centrale. L’Inghilterra vittoriana: il riformismo di 

Gladstone e Disraeli (riforme sociali, economiche, riforma elettorale e dell’ istruzione). 

La situazione italiana: dal trasformismo di De Pretis all’ Età crispina: l’accentramento dei poteri 

ed il Codice Zanardelli; la politica economica e l’avventura coloniale in Africa. Il primo governo 

Giolitti e la crisi di fine secolo (Fasci siciliani, scandalo della Banca Romana, i fatti di Milano e 

l’uccisione di Umberto I). L’età giolittiana: definizione e periodizzazione; l’attività legislativa in 
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campo sociale; il Patto Gentiloni e i tentativi di apertura nei confronti di cattolici e socialisti (il PSI 

e la divisione fra massimalisti e minimalisti). La politica economica ed il decollo industriale in Italia; 

il blocco agrario-industriale e la politica del doppio volto. La politica estera e la guerra di Libia. 

La Guerra civile americana: cenni sulle le cause economiche, sociali e politiche del conflitto.  

Imperialismo: periodizzazione e definizione, le cause economiche, politiche e culturali 

dell'imperialismo, la spartizione dell'Africa e la Conferenza di Berlino. La dominazione britannica 

in India: modernizzazione ed occidentalizzazione. 

Il primo conflitto mondiale: La prima guerra mondiale come "guerra totale", “di massa” e 

“moderna”; le cause politiche, economiche e culturali del conflitto, la questione balcanica, il casus 

belli e gli schieramenti contrapposti. Il contesto italiano: dalla neutralità all’intervento ed il dibattito 

fra neutralisti ed interventisti; il Patto di Londra,  le “radiose giornate di maggio” e la 

contrapposizione  fra governo e Parlamento. La posizione di Giolitti e Mussolini rispetto alla guerra. 

Andamento generale della guerra sul fronte orientale ed occidentale: il piano Schlieffen e l’illusione 

della “guerra lampo”; la guerra di trincea ed il fronte italiano; il fronte interno e l’economia di 

guerra. La conferenza di Parigi ed i trattati di pace. 

 

Dalla Rivoluzione d’Ottobre all’ Unione Sovietica di Stalin: La Russia zarista nel secondo 

Ottocento: l’arretratezza politica e culturale ed i tentativi riformistici (il dibattito fra occidentalisti e 

slavofili). Il conflitto russo-giapponese del 1905. Gli effetti del primo conflitto mondiale e la crisi 

di legittimità del potere zarista. Le Rivoluzioni del 1917: la rivoluzione di Febbraio ed il “dualismo 

di potere”. La progressiva affermazione dei bolscevichi e le “Tesi di Aprile” di Lenin. La rivoluzione 

d’Ottobre e l’affermazione della dittatura bolscevica. Il trattato di Pace di Brest-Litovsk; la guerra 

civile e internazionale; la nascita dell’URSS. Dal comunismo di guerra alla NEP. La difficile 

successione a Lenin e la contrapposizione Trockij- Stalin. Lo Stalinismo: l’affermazione politica di 

Stalin; la politica economica: industrializzazione forzata e piani quinquennali; la collettivizzazione 

agraria e l’istituzione dei kolchozy e sovchozy; lo sfruttamento della manodopera operaia e contadina 

e l’istituzione degli “eroi del lavoro” (stakanovismo). Il terrore staliniano: le “grandi purghe”, i gulag 

ed il culto del capo. 

 

Il regime fascista in Italia: La crisi del primo dopoguerra in Italia; il biennio rosso e la questione 

fiumana; la crisi del sistema liberale e l’ascesa di nuovi partiti e movimenti politici: il PPI di Don 

Luigi Sturzo,  il Movimento dei Fasci di Combattimento ed il Programma di San Sepolcro, il PCI e 

l’adesione alla Terza Internazionale.  
 

Programma da svolgere  

La nascita del regime fascista: dal fascismo agrario alla nascita del PNF; la marcia su Roma ed il 

progressivo consolidamento del regime fascista: la Riforma Gentile e la legge Acerbo; le elezioni 

del 1924 e il delitto Matteotti. La fascistizzazione: il discorso di Mussolini alle Camere  del 3 

gennaio 1925; le “Leggi fascistissime”; il culto della personalità e la repressione del dissenso; 

propaganda e censura. La politica interna: il Codice Rocco, l’istituzione della MVSN e dell’OVRA, 

il progressivo svuotamento delle istituzioni liberali. La politica economica: il patto di Palazzo 

Vidoni, la Carta del Lavoro del ’27 e lo “stato etico”, la nascita delle corporazioni, “Quota 90” e le 

“battaglie” economiche, l’autarchia; il dirigismo economico: istituzione dell’IRI e dell’IMI. I 
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rapporti tra Chiesa e Stato: i Patti Lateranensi del 1929. La politica estera: dagli anni Venti alla 

guerra d’Etiopia e la nascita dell’AOI; il progressivo avvicinamento alla Germania e l’Asse Roma-

Berlino. Le leggi razziali.  

 
 

Gli Stati Uniti e la crisi del ‘29 

La Germania dall’esperienza repubblicana all’affermazione del nazismo 

Andamento generale del secondo conflitto mondiale 

La nascita della Repubblica Italiana  

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA: La specificità della mafia come fenomeno criminale: alcuni studenti 

hanno lavorato autonomamente rispetto ad un tema da loro scelto che hanno esposto e presentato al 

resto della classe. Nello specifico i temi affrontati sono stati: “La mafia delle origini” (Vitali Giorgia 

e Galeotti Francesca); “La mafia nel Ventennio fascista” (Versari e Vaccaro); “La mafia in età 

repubblicana” (Iovinella e Portolani); “Le stragi mafiose degli anni Novanta in Italia” (Rossi e 

Strocchi). L’esposizione degli argomenti ha richiesto un tempo significativo che ha influito 

considerevolmente sul rispetto dei tempi inizialmente previsti per lo svolgimento dell’attività. 

 

3. Metodi di insegnamento adottati  

L'attività didattica si è basata prevalentemente su lezioni frontali e dialogate, nel tentativo di 

sollecitare costantemente l'intervento degli alunni. A questo proposito, a partire dalla seconda 

metà del mese di Aprile 2022, per quanto riguarda la programmazione di storia, è stato 

concordato che fossero gli studenti stessi a presentare ai compagni i nuovi contenuti, 

preparando anche materiali e presentazioni in modo da facilitare la comprensione e lo studio 

autonomo successivo.  

Sono stati anche assegnati agli studenti filmati e/o video-lezioni (prevalentemente a 

disposizione sui canali Rai Scuola e Rai Storia) da visionare, in alcuni casi anche prima delle 

lezioni, in modo da favorire già l’acquisizione delle informazioni di base, al fine di dedicare il 

tempo in classe per l’analisi e l’approfondimento delle tematiche proposte. Più spesso, le 

videolezioni sono servite per corroborare il lavoro di spiegazione svolto in classe e per 

accompagnare gli studenti nell’approfondire il livello di analisi dei fatti e dei fenomeni storici.  

  

4. Mezzi di insegnamento utilizzati  

Libro di testo (A. BRANCATI, T. PAGLIARANI, Dialogo con la storia e l’attualità, voll. 2 

e 3), applicazioni Google: Meet e Classroom, presentazioni, anche in PPTX;   filmati e video 

lezioni, facendo riferimento prevalentemente agli archivi dei canali Rai Scuola, Rai Storia, 

risorse digitali.  
 

5. Spazi e tempi del percorso formativo  

- Spazi del percorso formativo: aula (dotata di LIM); piattaforma Meet.   

- Tempi del percorso formativo: due ore settimanali.  La discontinuità del lavoro didattico, dovuto 

sia al calendario scolastico che alle diverse attività svolte (viaggio d’istruzione, simulazione prove 

d’esame, progetti) non ha contribuito ad uno  funzionale ed efficace della programmazione iniziale. 
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In ogni caso, il monte orario pari a sole due ore settimanali non consente lo svolgimento di un lavoro 

completo ed accurato; ciò ha inciso in maniera significativa sia sullo studio delle diverse 

interpretazioni storiografiche relative ai principali eventi e fenomeni storici che sull’analisi delle 

fonti e dei documenti.  
 

6. Criteri e strumenti di valutazione adottati  

La valutazione sommativa è risultata dai seguenti fattori: verifiche orali e scritte, frequenza e 

pertinenza degli interventi, continuità nello  studio teorico e nello svolgimento dei compiti 

domestici assegnati, ascolto, interesse ed approfondimento  personale; partecipazione alle 

lezioni.  

Gli indicatori di valutazione delle prove di verifica, sia scritte che orali, sono stati quelli 

stabiliti nella programmazione disciplinare:  

o Conoscenza dei dati storici. 

o Correttezza nell’uso del lessico specifico. 

o Capacità di stabilire relazioni, sia in senso sincronico che diacronico, fra fatti/eventi storici e 

fenomeni economici, sociali e culturali. 

o Pertinenza, ordine e chiarezza dell’esposizione, evitando un approccio di tipo meramente 

narrativo che eccede nel verbalismo. 

o Capacità di rielaborazione critica, facendo autonomamente riferimento, in maniera puntuale 

e pertinente, alle principali tesi interpretative della storiografia. 

 

  

7. Obiettivi raggiunti  

Si riportano di seguito gli obiettivi disciplinari concordati in sede di dipartimento.  

 

 
 

Conoscenze:  

o conoscere i principali fatti, eventi e fenomeni, anche sociali ed economici, che hanno 

caratterizzato la storia europea, vista comunque in un’ottica globale, a partire dalla seconda 

metà del XIX secolo fino al secondo dopoguerra;  

Abilità:  

o Utilizzare il lessico specifico della disciplina. 

o Piena acquisizione di un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, che metta in grado 

lo studente di sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica, cogliendo i 

nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico 

disciplinare. 

o Comprendere nessi causali e relazioni tra eventi e fenomeni, collocandoli nel tempo e nello 

spazio e confrontandoli.  

o Comprendere gli aspetti di continuità e novità che caratterizzano i diversi periodi storici, 

anche mettendoli in relazione fra loro. 
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o Piena acquisizione dell’abilità di leggere e interpretare, anche grazie al contributo di testi 

storiografici, il fatto storico, le fonti e i documenti. 

o Piena acquisizione della capacità di scrivere testi di tipo informativo-espositivo e di 

argomentare relativamente al tema trattato. 

o Formulare giudizi autonomi, anche partendo dal confronto fra diverse tesi interpretative di 

tipo storiografico. 

 

Competenze:  

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto 

fra aree geografiche e culturali. 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente in un’ottica di collaborazione e partecipazione attiva. 

Acquisire una progressiva “consapevolezza storica” considerando la disciplina come uno 

strumento significativo per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto 

fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente ed il suo spessore 

storico. 

 
 

Rispetto a questi obiettivi previsti, a livello generale la classe si attesta su livelli soddisfacenti, essendo 

state acquisite le conoscenze e le abilità di base. Fatta eccezione per un paio di alunne estremamente 

autonome, l’esposizione orale, seppur generalmente corretta, rimane ancora, nonostante i progressi fatti 

nel corso dei tre anni, prevalentemente centrata su un impianto di tipo narrativo in cui prevale il “racconto” 

dei fatti e degli eventi, piuttosto che una problematizzazione dei contenuti che consenta di costruire una 

sintesi efficace e ben argomentata. Come già riferito, solo pochi alunni sono in grado di operare 

collegamenti in modo autonomo, anche facendo riferimento alle interpretazioni storiografiche, riuscendo 

a bilanciare le abilità di analisi e sintesi rispetto ai temi proposti. Fra questi due livelli esiste un gruppo 

intermedio per cui le conoscenze sono state acquisite in modo complessivamente corretto e completo, 

padroneggiando in modo generalmente appropriato il lessico specifico, e che riesce ad operare, con la 

guida dell’insegnante, collegamenti ed analisi comparative. 

A livello generale, gli studenti dimostrano comunque, al termine di questo percorso di studi, di aver 

acquisito una sufficiente “sensibilità storica”, solitamente in linea sia con i loro risultati scolastici che 

anche rispetto agli obiettivi previsti dall’insegnamento di educazione civica.   Indipendentemente dal 

livello raggiunto nello studio della disciplina, gli alunni si sono dimostrati generalmente disposti ad 

accogliere le attività proposte, anche se le sole due ore settimanali non hanno favorito continuità al lavoro 

didattico, garantendogli il giusto spessore. 
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1–Relazione finale sulla classe  

 

Il lavoro didattico con la classe ha avuto inizio a partire dalla classe terza ed ha riguardato sia la disciplina 

di storia che filosofia per un totale di cinque ore settimanali, di cui tre dedicate all’insegnamento della 

filosofia. Durante le lezioni, gli alunni hanno generalmente dimostrato un atteggiamento aperto alla 

disciplina, senza pregiudizi che potessero limitare la giusta disponibilità nell’affrontare il lavoro proposto. 

Si è cercato di privilegiare, nell’esposizione dei contenuti, una modalità aperta e problematizzata in modo 

che l’interesse e l’attenzione degli studenti fossero focalizzati su domande-guida, a partire dalle quali 

promuovere una ricerca del sapere, evitando di “fornire” contenuti e risposte già formulate che devono 

essere solo acriticamente memorizzate. Non per tutti gli alunni il comportamento generalmente positivo 

e corretto in classe è stato accompagnato da uno studio domestico puntuale e preciso e da un impegno 

costante con la conseguenza che, solitamente, le difficoltà maggiori hanno riguardato l’acquisizione del 

lessico specifico della disciplina e la capacità di rendere, sia nell’esposizione scritta che orale, la 

specificità delle catene argomentative costruite dai diversi pensatori e scuole filosofiche. Neppure in 

questo ultimo anno di studio è stato possibile consolidare un solido ritmo di lavoro per cui, piuttosto di 

frequente, alcuni alunni hanno avuto difficoltà ad organizzare in modo proficuo le attività rispettando 

scadenze e consegne. Lo studio si è prevalentemente concentrato a ridosso del momento delle verifiche e 

ne ha risentito la qualità e lo spessore del lavoro didattico. Solo in qualche raro caso si è strutturato un 

impegno costante sostenuto da un interesse genuino verso la disciplina in quanto tale. 

 

 

2– Programma svolto  

-Programma ad oggi effettivamente svolto 

 

Kant e la rivoluzione copernicana in ambito gnoseologico, morale ed estetico: modulo di ripasso e 

raccordo fra gli argomenti oggetto di studio del quarto e quinto anno. 

 

L’idealismo di Fichte e Schelling 

 “Idealismo” e “dogmatismo” in Fichte: lettura ed analisi testo distribuito in fotocopia. I tre principi della 

dottrina della scienza e la relazione Io- Non Io; il valore attribuito da Fichte a conoscenza ed azione 

morale. Schelling: l'Assoluto come identità di Spirito e Natura; filosofia dello spirito e filosofia della 

natura; la teoria dell’arte. 

TESTI: FICHTE, Idealismo e dogmatismo (materiale distribuito in fotocopia). SCHELLING: T3 pag. 

658, L’attività artistica come effettiva unità si spirito e natura (24-41). 

 

L’idealismo di Hegel 

Specificità del sistema hegeliano rispetto alla filosofia di Kant, Fichte e Schelling. “Astratto” e “concreto” 

ed identità di reale e razionale. La dialettica in Hegel e la critica al sistema filosofico di Fichte e Schelling: 

il momento intellettivo astratto, negativo razionale e positivo. Aufheben e momento della sintesi. 

Coincidenza di piano logico ed ontologico: “tutto ciò che è reale è razionale; tutto ciò che è razionale è 

reale”. Le figure fondamentali della Fenomenologia dello Spirito: dalla Coscienza all’Autocoscienza e la 
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dialettica servo-padrone; Stoicismo-Scetticismo e la coscienza infelice. Enciclopedia delle scienze 

filosofiche in compendio: struttura dell’opera e sezioni principali. Filosofia della natura e concezione 

organicistica e finalistica della natura (Vs Schelling). La filosofia dello Spirito: lo spirito oggettivo e 

assoluto. S. oggettivo: diritto, moralità ed eticità (famiglia, società civile e stato). La società civile ed il 

sistema dei bisogni. Lo stato e la relazione individuo-stato: stato etico. La filosofia della storia in H.: la 

relazione storico-dialettica fra individuo-libertà e stato nella società orientale, greco-romana e moderna. 

Gli individui cosmico- storici e l'astuzia della ragione (eterogenesi dei fini). La giustificazione della 

guerra. Lo spirito Assoluto: arte, religione e filosofia. Arte ed intuizione estetica. I tre momenti dialettici 

dell'arte: simbolica, classica e romantica (relazione forma-contenuto). L'arte romantica e la musica come 

forma più alta di manifestazione dello Spirito e la "morte dell'arte". Religione e rappresentazione, filosofia 

e concetto. Storia della filosofia e coincidenza di realtà e razionalità.  

TESTI: Snädelbach, "La figura fondamentale della filosofia hegeliana": materiale distribuito in fotocopia. 

 

A. Schopenhauer 

 Il mondo come "rappresentazione": sistema conoscitivo di Kant e Sc. a confronto. Il principio di ragion 

sufficiente ed il principium individuationis: il valore della conoscenza scientifica. Il mondo come Volontà: 

il corpo come strumento conoscitivo della realtà noumenica. Caratteristiche della V.: eterna, una, 

negazione del finalismo. La condizione umana: dolore, piacere, noia e le illusioni. La liberazione dal 

dolore: arte (la musica come "metafisica in suoni”), morale (compassione, giustizia e carità) e la filosofia. 

L’ascesi ed il Nirvana. 

TESTI: T3 pag. 32, La vita umana fra dolore e noia. 

 

S. Kierkegaard 

Il singolo e l'esistenza; singolo vs individuo, possibilità e scelta: la contraddizione umana. Aut-aut e Victor 

Eremita: lo stadio estetico. La figura del seduttore, l 'attimo e la noia. Timore e tremore: lo stadio etico e 

lo stadio religioso, la sospensione teleologica dell’etica, angoscia e disperazione come malattia mortale. 

La fede come scandalo e paradosso. 

 

F. Nietzsche 

La fase estetica: “apollineo” e “dionisiaco” come principi della cultura greca; Euripide e Socrate e l’inizio 

della “malattia” occidentale. Sull’utilità e il danno della storia per la vita: “la malattia storica” e 

l’equilibrio fra storiografia monumentale, antiquaria e critica. La fase illuministica e la filosofia del 

sospetto: il metodo critico-genealogico e la “chimica delle idee e dei sentimenti”. La Gaia scienza e 

l’annuncio della “morte di Dio”. Le “tre metamorfosi”: “oltreuomo” e volontà di potenza; il superamento 

del nichilismo e la libera attività creatrice dell’essere umano. La dottrina dell’eterno ritorno. Morale dei 

signori e morale degli schiavi: “buono”, “cattivo” e “malvagio”. 

TESTI: T38 pag. 271, Apollo e Dioniso: la misura e l’ebbrezza; T41 pag. 276, Storia di un errore; T44 

pag. 278, La “morte di Dio” e la dissoluzione della metafisica; Materiale distribuito in fotocopia: La 

visione e l’enigma; Le tre metamorfosi. 
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EDUCAZIONE CIVICA: “Come superare la guerra? L’attualità del pacifismo di Kant”: dal pacifismo 

giuridico di Kant al Manifesto di Ventotene di A. Spinelli ed E. Rossi: approfondimento pag. 570 del 

manuale in adozione, N. ABBAGNANO, G. FORNERO, L’ideale e il reale, voll. 2.  

 

-Programma ancora da svolgere: 

-Marx ed il concetto di alienazione; la concezione materialistica della storia. 

 

3– Metodi di insegnamento adottati  

I contenuti sono stati proposti cercando sempre di fare riferimento a domande-problema che potessero 

servire da cornice concettuale nella quale collocare gli snodi fondamentali e le parole chiave 

caratterizzanti il pensiero degli autori, in modo da evitare il più possibile un’acquisizione solo mnemonica 

e non argomentata dei contenuti. In alcuni casi, sono state proposte agli studenti anche video-lezioni in 

modo consolidare lo studio domestico, strutturandolo anche attraverso domande-guida che servissero da 

esortazione per un’acquisizione precisa e puntuale delle informazioni. Anche il momento delle verifiche, 

soprattutto orali, è stato utilizzato per produrre schemi e sintesi, anche attraverso l’utilizzo della LIM, 

sempre nell’ottica di scoraggiare un approccio solo narrativo e non problematizzato, sia rispetto 

all’acquisizione che all’esposizione dei contenuti. È stata utilizzata la piattaforma classroom per 

condividere questi materiali, in alcuni casi prodotti anche dagli studenti stessi. 

 

4-Mezzi di insegnamento utilizzati  

Libro di testo (N. ABBAGNANO, G. FORNERO, L’ideale e il reale, voll. 2 e 3), applicazioni Google: 

Meet e Classroom, presentazioni, anche in PPTX;   filmati e video lezioni, facendo riferimento 

prevalentemente agli archivi del canale/sito Rai Scuola, risorse digitali del libro di testo, materiale 

distribuito in fotocopia.  

 

5. Spazi e tempi del percorso formativo  

- Spazi del percorso formativo: aula (dotata di LIM); Classroom.   

- Tempi del percorso formativo: tre ore settimanali. Il lavoro didattico ha risentito della discontinuità nella 

gestione della frequenza considerate il numero ore di lezione impiegate anche per le attività integrative 

(viaggio d’istruzione, progetti, open day e Tolc universitari). 

 

6. Criteri e strumenti di valutazione adottati  

 

La valutazione sommativa ha tenuto conto dei criteri di valutazione condivisi a livello di dipartimento. 

Complessivamente gli studenti hanno raggiunto almeno gli obiettivi minimi, avendo dimostrato di saper 

riconoscere e utilizzare il lessico di base e le categorie essenziali della tradizione filosofica, di essere in 

grado di enucleare le idee centrali di un discorso filosofico e di saper esporre i contenuti fondamentali 

delle diverse concezioni filosofiche studiate. Una parte della classe è in grado di compiere operazioni 

significative sul testo, essendo in grado non solo di enucleare le idee centrali ma anche di ricostruire la 
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strategia argomentativa presentata e rintracciarne gli scopi. Solo una esigua  minoranza, tuttavia, riesce in 

modo sicuro a sostenere una propria tesi sapendo ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui 

nell’ottica della dimensione collaborativa del sapere. Per acquisire informazioni che potessero contribuire 

ad una valutazione del percorso globalmente affrontato, sono stati presi in considerazione oltre agli gli 

esiti delle prove, scritte e orali, l’atteggiamento di partecipazione e condivisione dimostrato in classe dagli 

alunni, la loro correttezza e puntualità nello svolgimento delle consegne. 
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1- Relazione finale sulla classe 

 

 

Il percorso scolastico degli allievi, durante il quinquennio, non è stato lineare e anche influenzato dallo 

scoppio della pandemia. Non tutti gli studenti hanno accresciuto le proprie conoscenze e competenze in 

modo soddisfacente e adeguato alle richieste. Un nutrito gruppo di allievi ha sviluppato  una buona 

capacità critica e accresciuto la propria maturità intellettuale.. Un altro gruppo si è impegnato in modo 

discontinuo, con risultati sufficienti.   

La classe nel suo insieme, negli anni, non ha accresciuto il  legame di solidarietà e lo spirito di 

collaborazione, questo ha influito  sulle relazioni  fra gli studenti e non ha aiutato il dialogo educativo. 

Dal punto di vista del profitto, una piccola parte della classe ha raggiunto un’ottima preparazione, altri 

buoni risultati, la restante una preparazione  sufficiente. 

 

 

 

2- Programma svolto 

 

 

     PEDAGOGIA 

 

     Pedagogia infantile e scientifica 

        

              J. PESTALOZZI              L’educazione popolare 

                                                       La formazione professionale 

 

              F. FROBEL                     L’educazione infantile 

                                                      Lo spazio dove crescere: il giardino d’infanzia 

 

      L’attivismo anglo-americano 

 

              A. NEILL                         La pedagogia libertaria 

                                                       La didattica a Summerhill 

 

              J. DEWEY                       Il pragmatismo americano 

                                                       L’importanza dell’esperienza 

                                                       La pedagogia 

                                                       Scuola e società 

                                                       Fasi e programmi del progetto scolastico 

                                                       Il metodo 

 

     L’attivismo europeo 

 

              E. CLAPAREDE              La scuola su misura 

                                                        Il gioco come attività funzionale allo sviluppo del bambino 

                                                        Tappe dello sviluppo 
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             C. FREINET                       La scuola del fare 

                                                         Il lavoro come “strumento” didattico 

                 

 

     L’attivismo in Italia 

 

              R. e C. AGAZZI                 Il valore della spontaneità                                

                                                          L’ambiente didattico e attività 

                                                          Educazione linguistica ed espressiva 

 

 

              M. MONTESSORI             Una nuova forma di pedagogia scientifica 

                                                           La casa dei bambini 

                                                           Il ruolo della maestra 

                                                           Finalità e critiche 

                                                           Il materiale didattico 

                                                           La scoperta del bambino (lettura del testo) 

 

 

       Nuove filosofie e nuove pedagogie 

               

               G.GENTILE                      Dalla filosofia idealista alla pedagogia 

                                                          Il rapporto tra maestro e allievo 

                                                          Una visione autoritaria del rapporto educativo 

                                                          

                                                          La riforma Gentile 

      Politica e pedagogia                   

             

            A. GRAMSCI                       La dialettica educativa 

 

 

 

       Pedagogie cattoliche 

 

               DON MILANI                   L’esperienza di Barbiana 

                                                          La pedagogia di Don Milani 

                                                           

                                                                                                                                

    

                                                          

            SOCIOLOGIA 

 

            La socializzazione 

                                                          Individuo, società, socializzazione 

                                                          Socializzazione primaria e secondaria 

                                                          Altri tipi di socializzazione 

                                                          Le agenzie di socializzazione 

                                                          La famiglia 

                                                          La scuola 

                                                          Il gruppo dei pari 

                                                          I mass media 
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            Il sistema sociale                  Che cos’è un sistema sociale 

                                                           L’istituzionalizzazione 

                                                           Istituzione e organizzazione 

                                                           Status e ruolo 

                                                             

 

 

          La stratificazione sociale        Stratificazione e mobilità sociale 

                                                            Classi e ceti socializzazione 

                                                             La disuguaglianza 

                                                             Teorie del mutamento sociale 

                                                             Fattori del mutamento sociale 

                                                             I movimenti socializzazione 

                                                             Devianza e controllo sociale 

                                  

            

            Vita politica e democrazia 

 

                                                         Politica e sistema politico 

                                                         Lo stato e le istituzioni politiche 

                                                         Il potere 

                                                         L’autorità 

                                                         La democrazia 

                                                         I sistemi elettorali 

                                                         Governo o dittatura della maggioranza? 

                                                         I partiti politici 

                                                         Crisi della democrazia? 

                                                         La teoria di Michels 

                                                         La teoria di Fromm 

 

      Le società totalitarie 

 

                                                        Totalitarismo, autoritarismo, dittatura 

                                                         Il totalitarismo sovietico 

                                                         Il fascismo italiano 

                                                         La Germania nazista 

                                                         I totalitarismi per Hannah  Arendt 

                                                         Il patto di Varsavia 

 

 

      Fra psicologia sociale e sociologia 

 

                                                         Conformismo e consenso sociale nella teoria di Asch 

                                                          La “banalità del male” nella teoria di Milgram 

                                                         L’influenza del contesto sul comportamento malvagio nella 

                                                         teoria di Zimbardo 

                                                         Le spiegazioni psicologiche della Shoah e del totalitarismo 
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Il welfare, caratteri generali e teorie 

                                                                 

                                                               Che cos’è il Welfare 

                                                               Le origini del Welfare 

                                                               Lo stato sociale in Italia 

                                                               Forme di Welfare 

                                                               La  crisi del Welfare 

 

ANTROLPOLOGIA                             

                                                          

  

Antropologia della globalizzazione       

 

                                                              Dal tribale al globale 

                                                              Oltre le culture e i luoghi 

                                                              Locale e globale 

                                                              Centri e periferie                                                         

       

                                                                                            

                                                          

                                                                                                             

    Programma da svolgere 

 

    I TEMI DELLA PEDAGOGIA CONTEMPORANEA 

                                                                 

                                                           Educazione, uguaglianza. Accoglienza 

                                                           Il disagio 

                                                           Lo svantaggio educativo 

                                                           L’educazione interculturale 

                                                           Gli approcci pedagogici alla differenza 

                                                           La diversa abilità 

                                                           Riabilitazione e inserimento 

                                                           I bambini precoci. Dotati e super dotati 

                                                           I bisogni educativi speciali 

                                                           I disturbi specifici dell’apprendimento 

                                                                                     

                                                                                                                                                                     

                                                                                                               

 

 

3- Metodi di insegnamento adottati 

 

L’attività educativa ha puntato al massimo coinvolgimento degli studenti nel processo di apprendimento. 

Le lezioni frontali sono state arricchite e  avviate dal dibattito sulle tematiche in programma, da ricerche 

e lavori di gruppo. Gli alunni si sono cimentati in confronti di idee  fra gli studiosi affrontati. 

 

 

4- Mezzi di insegnamento utilizzati 

 

A guidare l’attività didattica è stato il libro di testo: ESSERE UMANI di V. Rega e M. Nasti, Zanichelli. 

I temi sono stati arricchiti dalla lettura e commento di brani antologici, approfondimenti tratti da altre 
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fonti, da documentari didattici e film, lettura di articoli di giornali. Nel rispetto delle Linee guida nazionali 

è stato letto e commentato il testo:  Lettera a una professoressa di La scuola di Barbiana . 

 

 

5- Spazi e tempi del percorso formativo 

 

L’attività si è svolta in aula- 

I tempi del percorso formativo sono stati quelli previsti dal piano di studi: cinque ore settimanali. 

 

 

6-Criteri e strumenti di valutazione adottati 

 

Gli strumenti di valutazione adottati sono stati colloqui orali e verifiche scritte incentrate sulla trattazione 

degli argomenti in programma. I criteri alla base della valutazione formativa e sommativa sono stati: la 

conoscenza dei contenuti, la capacità di  argomentare in modo interdisciplinare, l’uso del lessico specifico, 

la rielaborazione personale e critica. Hanno inciso anche il miglioramento individuale e la partecipazione 

al dialogo educativo. 

 

 

 

7- Obiettivi raggiunti 

 

La finalità dello studio delle Scienze Umane è quella di fornire gli strumenti culturali per comprendere le 

complesse dinamiche della nostra realtà sociale e politica: grazie alla riflessione sui temi della diversità 

individuale e delle culture, allo studio delle forme di organizzazione sociale e dei processi educativi come 

strumenti per la costruzione di una società democratica e pacifica. 

Pertanto le attività didattiche hanno puntato a sviluppare le seguenti competenze: 

 

• saper esporre i concetti studiati 

• saper utilizzare in modo adeguato il linguaggio specifico 

• saper comprendere le interazioni fra individuo, gruppi e sistemi sociali 

• saper riconoscere e apprezzare il valore e l’importanza della diversità culturale 

• saper valorizzare l’educazione come strumento di crescita umana nel processo di integrazione 

individuo-società 

• saper leggere e interpretare gli ostacoli che possono sorgere nella realizzazione dei processi di 

crescita umana. 

 

 

Traguardi di competenze e obiettivi/risultati di apprendimento: 

 

• cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, sociali, economici e formulare 

risposte argomentate 

• prendere coscienza delle situazioni e delle forme di disagio presenti nella società contemporanea 

per promuovere azioni volte al benessere fisico, psicologico e sociale. 

 

 

La classe ha raggiunto gli obiettivi in modo soddisfacente. Il profitto di ogni alunno indica il livello 

individuale ottenuto.    
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EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

Democrazia e totalitarismo 

I sistemi politici 

Democrazia e partiti politici 

I totalitarismi del ‘900 

I manifesti degli intellettuali fascisti e antifascisti 

La scuola nel ventennio fascista 

Il Patto di Varsavia, la guerra fredda, il muro di Berlino 

Le dittature di oggi. 
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1- Relazione finale sulla classe 

La classe è composta da 21 alunni e la seguo da 4 anni. La classe ha mostrato un comportamento 

discretamente corretto e interessato. La partecipazione degli alunni non è stata costante e il dialogo poco 

interattivo.  Il gruppo è apparso perlopiù eterogeneo per attitudine e conoscenze. Pochi alunni si sono 

distinti per l’impegno assiduo, l’interesse e la partecipazione alle lezioni. Nella valutazione, oltre al 

risultato delle verifiche orali e scritte, si è tenuto conto di vari fattori quali, la partecipazione all’attività 

didattica, l’impegno personale e il progresso raggiunto. La valutazione, al momento attuale, varia tra 

sufficiente/discreta per la maggior parte degli alunni.  Lo svolgimento della programmazione è stato 

rallentato in parte dalle uscite scolastiche e da un certo grado di difficoltà oggettive osservate. Ciò ha 

privilegiato lo svolgimento di contenuti essenziali per ogni argomento proposto. 

 

2- Programma svolto 

MODULO: LA CHIMICA DEL CARBONIO 

Idrocarburi saturi e insaturi: definizione. 

Cenni sui gruppi funzionali e relative classi di composti. 

Isomeri di struttura. 

 

MODULO: LE BIOMOLECOLE 

Carboidrati: caratteristiche, funzioni. Monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi. 

Lipidi: caratteristiche e funzioni. Principali gruppi: trigliceridi, fosfolipidi, cere, steroidi e vitamine 

liposolubili. 

Proteine: caratteristiche, funzioni. Struttura primaria, secondaria, terziaria, quaternaria. 

Acidi nucleici: DNA ed RNA. 

 

MODULO: IL METABOLISMO CELLULARE 

Metabolismo, catabolismo e anabolismo: definizione. 

 Gli enzimi. 

Il metabolismo del glucosio. 

Fermentazioni. 

La respirazione cellulare. 

La fotosintesi. 

 

 

3- Metodi di insegnamento adottati 

La metodologia adottata si è basata su lezioni frontali e partecipate con l’utilizzo della LIM, 

illustrazioni, video didattici e PowerPoint per visualizzare in modo più chiaro gli argomenti proposti e 

stimolare la curiosità e l’approfondimento personale. 

 

4- Mezzi di insegnamento utilizzati 

-libro di testo: Il racconto delle scienze naturali / Organica, biochimica, biotecnologie. S. Klein, 

Zanichelli. 

- LIM (video, power point e illustrazioni). 

 

5- Spazi e tempi del percorso formativo 

Le attività didattiche sono state svolte in classe durante le due ore settimanali previste dal piano di 

studi. 

 

6- Criteri e strumenti di valutazione adottati 

Strumenti di verifica: la valutazione si è svolta mediante verifiche orali e scritte, ricerche ed esposizioni. 

Due delle verifiche scritte sono state effettuate in gruppo per agevolare lo studio di alcuni argomenti che 

evidenziavano oggettivi livelli di difficoltà come ad esempio la nomenclatura della chimica organica e i 
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gruppi funzionali. Nelle valutazioni si è tenuto conto della partecipazione attiva al dialogo educativo, del 

grado di progressione nell’apprendimento e dell’interesse e impegno dimostrati.  

 

7- Obiettivi raggiunti 

La finalità principale perseguita è stata quella di potenziare ed affinare il metodo personale di 

studio, al fine di fare acquisire i diversi obiettivi di seguito elencati: 

 conoscenza e comprensione dei contenuti 

 possesso della terminologia scientifica appropriata 

 capacità di analisi e di sintesi 

 capacità di esporre i contenuti in modo logico e coerente alla traccia proposta 

Tali obiettivi sono stati raggiunti a seconda delle capacità individuali, ponendo particolare 

attenzione agli strumenti dispensativi e compensativi adottati per i ragazzi DSA e BES. 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

Numero di ore: 4 ore 

Periodo: trimestre 

Contenuti: fonti energetiche rinnovabili e non rinnovabili. Prodotti derivati dal petrolio. Sviluppo 

sostenibile. 

Traguardi: essere consapevoli della complessità dei problemi sociali economici e scientifici legate alla 

diversità delle fonti energetiche. 

 

 

 

Prof.ssa Patricia Maria Ysabel Randazzo 
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1 - Relazione finale sulla classe  

In qualità di docente curricolare ho lavorato con i ragazzi di questa classe per il solo anno conclusivo 

del loro percorso quinquennale. All’inizio dell’anno, gran parte degli studenti presentava diffuse 

fragilità di natura morfo-sintattica riguardanti le strutture fondamentali di livello B1/B1+, oltre a 

dimostrare una padronanza lessicale molto limitata, compresa quella associata agli strumenti 

dell’analisi letteraria. Tali fragilità hanno necessariamente coinvolto anche la 

comprensione/produzione orale e scritta e causato la difficoltà a comprendere ed interagire durante 

la lezione condotta in lingua inglese. Dato il generale livello di competenza linguistica in entrata, 

si è resa necessaria una rifondazione del metodo di lavoro in classe e a casa, insieme ad una 

reimpostazione dell’approccio improntato ai contenuti di indirizzo. In particolare, la classe ha 

dovuto lavorare molto sulla capacità di analisi, di rielaborazione, di argomentazione e 

sull’acquisizione e padronanza del lessico specifico dell’analisi letteraria in special modo 

nell’esposizione orale, nonché sulla capacità di individuare, tessere e argomentare nessi 

intradisciplinari e interdisciplinari. Durante l’anno, il clima di lavoro è stato buono, i ragazzi si sono 

dimostrati interessati, anche se nel complesso piuttosto passivi, conservando tuttavia una certa 

disponibilità all’apprendimento e al dialogo educativo, che ha contribuito ad una positiva 

conoscenza reciproca e all’instaurarsi di relazioni interpersonali all’insegna di un atteggiamento 

cordiale, rispettoso, educato, malgrado l’eterogeneità delle potenzialità, delle abilità e dei livelli di 

conoscenza e proficiency raggiunti.  

Nel complesso, quindi, la classe ha risposto con un atteggiamento positivo nei confronti della 

disciplina e delle attività proposte, pur essendosi resa necessaria la costante sollecitazione ad una 

partecipazione più attiva e ad un coinvolgimento più diretto e proattivo durante il lavoro in classe 

e a casa, insieme ad una sollecitazione verso una maggiore autonomia e impegno nella 

rielaborazione e argomentazione, in particolare nello studio domestico. In generale, gli alunni si 

sono posti in atteggiamento di ascolto e di collaborazione.   

Un gruppo limitato di studenti ha studiato con regolarità e costanza per l’intero corso dell’anno 

scolastico, dimostrando interesse, lavorando e partecipando in modo attivo e proficuo in classe e a 

casa, allineandosi alle indicazioni di metodo fornite dalla docente e raggiungendo così risultati tra 

il più che discreto e il molto buono sia nell’ambito del General English (level B1+ / B2) sia in quello 

dell'analisi letteraria. Gran parte degli alunni ha tendenzialmente raggiunto una padronanza 

linguistica sufficiente, mediamente in linea con i risultati attesi. 

Tuttavia, alcuni studenti, pur dimostrando un certo interesse, impegno e partecipazione, hanno 

conseguito risultati non sempre sufficienti, per via del persistere di lacune pregresse nelle 

abilità/competenze di base faticosamente colmabili a questo punto del percorso o a causa di limiti 

strutturali nelle abilità linguistiche o di una certa discontinuità e superficialità nell’approccio al 

lavoro scolastico. Il profitto e i risultati raggiunti sono pertanto eterogenei, poiché rispecchiano le 

diverse personalità, il diverso interesse e le differenti attitudini dei componenti della classe.  

Un piccolo numero di studenti si è distinto per le buone capacità di comprensione ed espressione 

conseguendo risultati buoni e molto buoni. Parallelamente ai contenuti letterari, dal punto di vista 

strettamente linguistico, il lavoro dell’anno scolastico si è focalizzato sul rinforzo delle abilità di 

reading, listening, speaking e writing al livello B1+ / B2, in particolare con esercizi sommativi e 

cumulativi (Use of English) ed esercitando le tipologie di tasks previste dalle prove Invalsi, volte a 

valutare le competenze ricettive di comprensione del testo scritto e di ascolto al livello B1 e B2 del 

Quadro Comune di Riferimento Europeo per le Lingue. Tali competenze linguistiche, tra il B1+ e 

il B2, possono dirsi positivamente raggiunte per un gruppo limitato della classe, mentre, per i 

restanti alunni tale livello di proficiency permane ancora da raggiungere, attestandosi per la maggior 

parte tra i livelli B1 e B1+.  

La totalità degli alunni ha dimostrato di svolgere un percorso, raggiungendo risultati eterogenei, ma 

progredendo nel lavoro, soprattutto rispetto alle competenze registrate in ingresso.   
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2 - Programma svolto  

GENERAL ENGLISH 

INVALSI Reading & Listening TESTS - Extensive Training and Preparation from: - READY for 

INVALSI Secondo Grado Classe 5°, Oxford University press, 2019 - VERSO LE PROVE INVALSI, 

ELI, 2019  

- COMPLETE INVALSI Comprehensive practice for the New Invalsi English Language Test; 

Helbling 2018  

- YOUR INVALSI TUTOR, Silvia Mazzetti, Macmillan Education, 2019  

- IN PROGRESS for INVALSI - B1 and B2 English Language Testing, Europass, 2019 

 

LITERATURE 

 

Performer Heritage.Blu - From the Origins to the Present Age di Spiazzi, Tavella, Layton; ed. 

Zanichelli, Bologna 

 

 

• The Romantic Age (1760-1837) in a nutshell (pp.152-153) 

• A new sensibility (pp.160-161):  Towards subjective poetry 

o A new concept of nature 

o The sublime 

o Early Romantic Poetry (p.162) 

o Romantic poetry (pp.169-170): The Romantic imagination 

o The figure of the child 

o The importance of the individual 

o The cult of the exotic 

o The view of nature 

o Poetic technique 

o Two generations of poets 

o The relationship between man and nature (p.172) 

o William Blake (pp.176-177): life and works 

o Songs of Innocence and Songs of Experience 

o Blake’s interest in social problems 

o Style 

o “The Lamb” (p.180); “Tyger” (pp.181-182); London” (pp.178-

179): text analysis and commentary 

o William Wordsworth  (pp.188-189): life and works 
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o The Manifesto of English Romanticism 

o The relationship between man and nature 

o The importance of the senses and memory 

o The poet’s task and style 

o Extracts from The Preface to the 2nd edition of Lyrical Ballads 

(in fotocopia); “Daffodils” (pp.192-193); “Composed upon 

Westminster Bridge” (pp.190-191): text analysis and 

commentary 

o Samuel Taylor Coleridge (p.194): life and works 

o Imagination and fancy (p.196) 

o The Rime of the Ancient Mariner (pp.195-196): plot and setting; 

atmosphere and characters; the importance of nature; The Rime 

and traditional ballads; interpretations 

o Extract from Part 1: “The Killing of the Albatross” (pp.197-198-

199): text analysis and commentary 

o Extracts from Parts 4-6-7 (in fotocopia): text analysis and 

commentary 

o Percy Bysshe Shelley (pp.205-206): life and works 

o Poetry and imagination 

o Shelley’s view of nature 

o The poet’s task and style 

o “Ode to the West Wind” stanzas 1-4-5 (pp.207-208-209): text 

analysis and commentary 

o John Keats (pp.210-211): life and works 

o Keats’s reputation 

o Keats’s poetry 

o Keats’s theory of imagination 

o Beauty 

o “Ode on a Grecian Urn” (in fotocopia): text analysis and 

commentary 

o The Gothic novel (p.163): new interests in fiction 

o Features of the Gothic novel 

o Mary Shelley (p.183): life and works 

o Frankenstein or the Modern Prometheus (pp.184-185) 
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o Plot and setting 

o Origins 

o The influence of science 

o Literary influences 

o Narrative structure 

o Themes 

o The double 

o “The creation of the monster” (pp.186-187): text analysis and 

commentary 

o The Victorian Age (1837-1901) in a nutshell (pp.222-223) 

o  Queen Victoria’s Reign (pp.224-225) 

o An age of reform 

o Workhouses 

o Technological progress 

o The Victorian Compromise (p.227): A complex age;  

o Respectability 

o The Victorian Novel (pp.236-237): Readers and writers 

o The publishing world 

o The Victorians’ interest in prose 

o The novelist’s aim 

o The narrative technique 

o Setting and characters 

o Types of novels 

o Women writers 

o The realistic novel 

o The psychological novel 

o Charles Dickens (pp.242-243): life and works 

o Characters 

o A didactic aim 

o Style and reputation 

o Dickens’s narrative 
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o Hard Times (p.244): plot; setting; structure; characters 

o “Mr Gradgrind” (pp.245-246) + “Coketown” pp.247-248-249: extracts 

from the novel, text analysis and commentary 

o Aestheticism and Decadence (p.240): The birth of the Aesthetic Movement 

o The theorist of English Aestheticism 

o The features of Aesthetic works 

o Oscar Wilde (pp.274-275): life and works 

o The rebel and the dandy 

o “The Preface” to The Picture of Dorian Gray (in fotocopia) as the 

Manifesto of the English Aesthetic Movement: text analysis and 

commentary 

o The Picture of Dorian Gray (p.276): plot and setting; characters; 

narrative technique; allegorical meaning 

o “The painter’s studio” (pp.277-278) + “Dorian’s death” (pp.279-280-

281-282): text analysis and commentary 

o Across literatures: the Decadents; Wilde and D’Annunzio (in 

fotocopia) 

o The Modern Age (1901-1945) in a nutshell (pp.302-303) 

o The Age of anxiety (pp.307-308): The crisis of certainties 

o Freud’s influence 

o The collective unconscious 

o The theory of relativity 

o A new concept of time 

o A new picture of man 

o Modernism (p.318): The advent of Modernism;  

o Main features of Modernism 

• The modern novel (pp.322-323): The origins of the English novel 

• The new role of the novelist 

• Experimenting with new narrative techniques 

• A different use of time 

• The stream of consciousness technique 

• Three groups of novelists 

•  The interior monologue (pp.324-325) 
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• EDUCAZIONE CIVICA - ACTIVE CITIZENSHIP EDUCATION (3 ORE) 

Contenuti: A QUESTION OF INEQUALITY - BRIDGING THE GENDER GAP (dossier in 

fotocopia) 

Obiettivi raggiunti: sensibilizzazione e acquisizione di consapevolezza sulle disparità e 

diseguaglianze di genere in diverse culture/paesi e le tappe del percorso storico-sociale di 

empowerment volto a colmare tale divario. 

 

AL 30 APRILE, DATA DI STESURA E CONSEGNA DEL PRESENTE DOCUMENTO, 

SI PREVEDE DI SVOLGERE NELLA SECONDA META’ DI MAGGIO RAPIDI CENNI 

A: 

 

 

• James Joyce (pp.372-373-374): life and works 

• Dubliners (pp.375-376): structure and setting; characters; realism and 

symbolism; the use of epiphany; style 

• “Eveline” (pp.377-378-379): text analysis and commentary 

• George Orwell (pp.390-391): life and works 

• Nineteen Eighty-Four (pp.392-393): plot; historical background; 

setting; characters; themes; a dystopian novel 

• “Big Brother is watching you” (pp.394-395): text analysis and 

commentary 

3 - Metodi di insegnamento adottati  

Il metodo di insegnamento ha integrato lezioni frontali, sempre svolte in lingua straniera, ad una 

impostazione dialogica, con lo scopo di sviluppare la capacità logica e argomentativa degli studenti, 

privilegiando il metodo induttivo associato a quello funzionale-comunicativo, sia per quanto 

riguarda lo studio della lingua sia per l’analisi dei contenuti letterari. Le lezioni sono state, inoltre, 

integrate con la condivisione di contenuti e materiali (mappe; schemi, contenuti audio-video, tutto 

condiviso attraverso Classroom) per l’approfondimento, la rielaborazione personale, il recupero, la 

sintesi e, in generale, lo svolgimento individuale di attività di studio, anche in modalità di flipped 

classroom. Gli argomenti sono stati affrontati utilizzando attività di lettura e analisi dei testi, in cui 

gli studenti sono stati guidati con percorsi interpretativi e domande-stimolo al fine di giungere alla 

comprensione prima analitica e poi sintetica nella direzione di una rielaborazione critica e personale, 

lontano da uno studio puramente mnemonico e nozionistico dei testi primari e secondari. 

Contemporaneamente, si è chiesto agli alunni di sviluppare poco a poco capacità di analisi e di 

utilizzo consapevole e corretto delle strutture morfo-sintattiche e lessicali sfruttando le capacità 

logiche e di astrazione, così da andare oltre uno studio prettamente imitativo delle forme. In più, 

durante le lezioni si sono alternati momenti di sintesi dei contenuti attraverso la realizzazione di 

mappe mentali, attività di lettura e analisi di testi scritti con esercizi di comprensione, il tutto 

finalizzato al consolidamento, ripasso e alla produzione individuale orale e scritta. In maniera 

ricorsiva i contenuti sono stati ripresi e collegati ai nuovi argomenti presentati, al fine di consentire 

nessi e collegamenti e parallelamente favorire il recupero e il rinforzo continui.   

4 - Mezzi di insegnamento utilizzati  

Libro di testo:  
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- Performer Heritage.Blu - From the Origins to the Present Age di Spiazzi, Tavella, Layton; ed. 

Zanichelli, Bologna 

- Testi aggiuntivi non antologizzati dal libro in adozione e forniti in fotocopia dall’insegnante a 

scopo di ulteriore approfondimento;  

- Sintesi, schemi e mappe concettuali, presentazioni PPT e tracce per l’argomentazione creati ad 

hoc dalla docente e condivisi con gli alunni  

- Materiali audio-visivi autentici tratti dalla cultura e civiltà anglosassone 

 

5 - Spazi e tempi del percorso formativo  

 

Per l’attività didattica disciplinare sono previste 3 ore settimanali, articolate in un trimestre e un 

pentamestre. Il lavoro di recupero è stato svolto anche in itinere attraverso schemi riassuntivi, 

mappe, Sportello Help, spiegazioni estese al fine di recuperare le lacune di alcuni studenti e per 

monitorare e valutare lo studio dei contenuti letterari e potenziare l’abilità espositiva, comunicativa 

ed argomentativa (disciplinare e interdisciplinare) soprattutto in vista del colloquio dell’esame di 

Stato. 

6 - Criteri e strumenti di valutazione adottati  

Al termine dei moduli si sono effettuate verifiche scritte e orali, coinvolgendo gli aspetti più 

significativi della programmazione svolta. Sono state richieste mediamente due prove scritte e 

due/tre orali per ogni periodo valutativo. Come prove scritte sono state proposte verifiche 

sommative e cumulative, volte a potenziare la competenza linguistica tra il B1+ e il B2; sono stati 

utilizzati documenti autentici su cui effettuare attività di comprensione (reading + listening) 

seguendo le tipologie previste dalle prove Invalsi (livello B1 e B2), e sono state effettuate 

interrogazioni orali, privilegiando la verifica dei contenuti letterari e l’impiego degli strumenti 

dell’analisi letteraria, così da stimolare la crescita delle capacità espositive e di argomentazione 

orale, considerando la correttezza linguistico-formale prerequisito per veicolare i contenuti in 

maniera efficace. Si è cercato di intensificare i momenti di verifica orale, di conversazione e di 

scambio per sollecitare nei ragazzi la modalità orale, potenziare l’abilità di speaking e quella 

espositivo-argomentativa in modo da verificare la padronanza delle strutture linguistiche e dei 

contenuti letterari, così come la competenza linguistica e comunicativa nella loro restituzione orale. 

La valutazione delle prove scritte ha inteso valorizzare la conoscenza delle strutture morfo-

sintattiche, la padronanza linguistico-lessicale-grammaticale e le abilità passive di comprensione 

(reading + listening), mentre per le verifiche orali, si sono prese in considerazione prioritariamente 

la conoscenza dei contenuti letterari, la capacità di esposizione, rielaborazione e argomentazione, 

la padronanza e l’appropriatezza del lessico specifico, la coesione e coerenza, e secondariamente la 

correttezza linguistico-grammaticale e fonetica, l’originalità, la capacità di personalizzazione e di 

operare collegamenti intradisciplinari e interdisciplinari. Sono stati impiegati tutti i valori della 

scala decimale e nella valutazione finale si è tenuto conto dell’impegno, dell’interesse, del grado di 

partecipazione e collaborazione, della responsabilità, della capacità di rielaborazione critica, 

autonomia e rispetto delle consegne dimostrati dai singoli studenti ai fini di valorizzare al massimo 

i progressi ottenuti rispetto alla situazione di partenza. 

  

7 - Obiettivi raggiunti  

Gli studenti hanno dimostrato nel complesso di essersi discretamente adeguati alle indicazioni di 

lavoro fornite dall’insegnante e di averne condiviso le ragioni. Pertanto, mediamente gli alunni 

hanno raggiunto i seguenti obiettivi:  
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❑ saper leggere e comprendere testi di media difficoltà, collegandoli ai contenuti letterari 

affrontati e ai bisogni comunicativi;  

❑ saper riassumere o produrre brevi e semplici testi con contenuto specifico;  

❑ ascoltare un brano e saperlo globalmente comprendere;  

❑ saper completare una griglia o uno schema;  

❑ esprimersi in modo sufficientemente comprensibile in semplici dialoghi/conversazioni e 

rispondendo a domande precise;  

❑ produrre brevi testi;  

❑ rispondere per iscritto a semplici domande relative a contenuti letterari, utilizzando il 

lessico specifico adeguato al contesto;  

❑ individuare le informazioni principali di un testo letterario e di un testo critico, malgrado 

la presenza di elementi lessicali non noti. 

 

Il profitto generale è mediamente tra il sufficiente e il discreto con alcune punte di livello tra il buono 

e il molto buono, per questi ultimi alunni le competenze linguistiche, tra il B1+ e il B2, possono 

dirsi positivamente raggiunte. Per i restanti alunni tale livello di proficiency permane ancora da 

raggiungere o da consolidare, attestandosi per la maggior parte tra i livelli B1 e B1+, mentre per un 

numero molto limitato di studenti il livello di proficiency può dirsi inferiore, pari al A2+ / B1. La 

totalità degli alunni ha dimostrato di svolgere un percorso, raggiungendo risultati eterogenei, ma 

progredendo nel lavoro, soprattutto rispetto alle competenze registrate in ingresso. Tra docente e 

discenti c’è stato sempre un dialogo vivo, aperto e leale, improntato su un piano di rispetto, stima 

reciproci e di cordiale collaborazione. L’insegnante ha costantemente teso a strutturare il proprio 

intervento ricercando un’interdipendenza positiva con il gruppo-classe, utile alla formazione di 

ciascun allievo sia sul piano cognitivo-disciplinare sia su quello affettivo ed emotivo. 
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1) RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE 

 

La preparazione iniziale, dal punto di vista della didattica, è risultata omogenea e anche dal punto di vista 

relazionale l’intera classe è sempre stata motivata dimostrando un discreto atteggiamento critico e positivo 

nei confronti della disciplina. Tuttavia saltuariamente alcuni studenti non si sono lasciati coinvolgere nelle 

lezioni, in quanto non abbastanza interessati. L’atteggiamento nei confronti del lavoro scolastico è 

comunque stato quasi sempre concreto. Le proposte didattiche sono state, talvolta, adeguate agli argomenti 

del loro vissuto e a volte semplificate e schematizzate nei concetti principali. Le dinamiche relazionali tra 

gli studenti sono buone, improntate alla collaborazione.  

Gli allievi hanno maturato la capacità di orientarsi in maniera autonoma e sufficientemente proficua tra 

gli argomenti svolti, mentre la preparazione di alcuni è apparsa più frammentaria.  

 

 

2) PROGRAMMA SVOLTO 

 

MODULO I 

Romanticismo 

 

 

 Unità didattica. I. 1 – Principi del Romanticismo 

Cenni generali; l’ambiguità del termine. L’individualismo e le diverse proposte artistiche in Europa. Il 

sentimento del paesaggio. La rivalutazione delle passioni e dei sentimenti. La riscoperta del medioevo. 

Due precursori:  

Johann Heinrich Fussli: cenni biografici, scelte espressive e tecniche. 

- L’incubo, 1781, Detroit 

Francisco Goya: cenni biografici, scelte espressive e tecniche. 

- 3 maggio 1808, 1814, Madrid 

 

 Unità didattica. II. 2 – Il Romanticismo in Europa 

La nuova pittura in Inghilterra, Germania, Francia, Italia. 

William Turner: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Pioggia, vapore, velocità, 1844, Londra 

Caspar David Friedrich: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Monaco in riva al mare, 1810, Berlino 

- Abbazia nel querceto, 1810, Berlino 

- Viandante sul mare di nebbia, 1818, Amburgo 

- Mare di ghiaccio, 1824, Amburgo 

Théodore Géricault: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- La zattera della Medusa, 1818-1819, Parigi 

- Serie degli alienati, collocazioni varie 

Eugene Delacroix: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- La Libertà che guida il popolo, 1830, Parigi 

Francesco Hayez: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Il Bacio, 1859, Milano 

 

 



 

  33 

 

MODULO II 

Realismo, Impressionismo e Macchiaioli 

 

 Unità didattica. II. 1 – La visione oggettiva della realtà nell’arte. 

Il quadro storico-cronologico di metà Ottocento: temi e protagonisti. 

 

 Unità didattica. II. 2 – Gli artisti realisti 

Jean-Baptiste Camille Corot: cenni biografici, scelte espressive e tecniche, la scuola di Barbizon. 

Gustave Courbet: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Funerale a Ornans, 1849, Parigi 

- Gli spaccapietre, 1849, già Dresda 

- L’Atelier del pittore, 1855, Parigi 

 

 Unità didattica. II. 3 – I Macchiaioli in Italia 

Giovanni Fattori: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- In vedetta, 1872, Valdagno 

Telemaco Signorini: 

- L’alzaia, 1864, coll. privata. 

 

 Unità didattica. II. 4 – L’architettura e l’urbanistica dell’Ottocento in Europa. 

L’architettura degli ingegneri e i nuovi materiali: ferro, vetro e acciaio. 

- La Tour Eiffel a Parigi 

- La Parigi di Haussmann   

- La galleria Vittorio Emanuele a Milano 

 

 Unità didattica. II. 5 – L’impressionismo 

Presupposti e storia del movimento; i soggetti e la rivoluzione tecnica. Il dibattito scientifico sulla 

percezione del colore. 

 

 Unità didattica. III. 6 – Un precursore e gli artisti impressionisti 

Edouard Manet: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Colazione sull’erba, 1863, Parigi 

- Olympia, 1863, Parigi 

- Il bar delle Folies Bergére, 1881-82, Londra.  

Claude Monet: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Impressione, sole nascente, 1872, Parigi 

- La serie della Cattedrale di Rouen 

- Le serie delle ninfee 

Auguste Renoir: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Ballo al Moulin de la Galette, 1876, Parigi 

- Colazione dei canottieri, 1882, Parigi 

Edgar Degas: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- L’assenzio, 1873, Parigi 

- La lezione di danza, 1873-76, Parigi 

- Piccola danzatrice di quattordici anni, 1880 – 1931, varie collocazioni 
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MODULO III 

Le ricerche artistiche di fine Ottocento 

 

 Unità didattica. IV. 1 – Il Postimpressionismo 

Oltre l’impressionismo: le ricerche artistiche e scientifiche di metà Ottocento, intenti e aspetti tecnici.  

 

Georges Seurat: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Un bagno ad Asnières, 1883-84, Londra 

- Una domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte, 1884-1886, Chicago 

Paul Cezanne: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Due giocatori di carte, 1892-1895, Parigi 

- Le grandi bagnanti, 1900-06, Philadelphia 

- La montagna Saint-Victoire, Philadelphia 

Vincent Van Gogh: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Autoritratto con cappello di feltro, 1887, Amsterdam 

- Autoritratto con orecchio bendato, 1889, Londra 

- I mangiatori di patate, 1885, Amsterdam 

- La camera dell’artista ad Arles, 1889, Amsterdam 

- Notte stellata, 1889, New York 

- Campo di grano con volo di corvi, 1890, Amsterdam 

 

 Unità didattica. IV. 2 – Il Divisionismo in Italia 

 

Giovanni Segantini: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Mezzogiorno sulle Alpi, 1891, Saint-Moritz 

 

Giuseppe Pellizza da Volpedo: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Il Quarto Stato, 1898-1901, Milano 

 

 

 Unità didattica. IV. 3 – La secessione austriaca e la pittura emotiva di Munch. Cenni all’Art 

Nouveau. 

La Secessione viennese: cenno alla storia e alle idee. 

Gustav Klimt: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Le tre età della donna, 1905, Roma 

- Il Bacio, 1907-1908, Vienna 

Edvard Munch: cenni biografici, scelte espressive e tecniche 

- Sera sul viale Karl Johan, 1892, Bergen 

- L’urlo, 1893, Oslo 

- Pubertà, 1893, Oslo 

- Amore e Psiche, 1907, Oslo 

  

 

 

Parte del programma da effettuare nell’ultimo mese 

 

MODULO IV 
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Le Avanguardie storiche 

 

 Unità didattica. V. 1 – L’arte agli inizi del Novecento 

Il contesto storico-sociale di inizio Novecento. Il concetto di Avanguardia artistica; le idee e i cambiamenti 

tecnico espressivi. 

 

 Unità didattica. V. 2 – Il Cubismo e Picasso. 

Storia del movimento (fase analitica e fase sintetica); i soggetti, la tecnica e la poetica. La decostruzione 

della prospettiva. La tecnica del collage. Il periodo blu e il periodo rosa di Picasso. 

P. Picasso, Les Demoiselles d’Avignon, 1907, New York 

P. Picasso, Donna con chitarra, 1911-12, New York 

P. Picasso, Natura morta con sedia impagliata, 1912, Parigi 

P. Picasso, Guernica, 1937, Madrid 

 

 

 

 

3) METODI DI INSEGNAMENTO ADOTTATI 

 

La discussione sulle tematiche affrontate è stata spesso argomento di confronto per descrivere non solo i 

fatti storico artistici ma anche i risvolti sociali del mondo contemporaneo. Si è cercato quindi di fare 

riflettere gli studenti sui rapporti tra società e arte nei secoli di studio. È stata impiegata l’applicazione 

ClassRoom per la condivisione di materiali di studio e di elaborati assegnati come compito. 

I colloqui orali con gli allievi sono stati improntati sia alla verifica delle conoscenze acquisite, sia al 

rafforzamento delle abilità espositive e argomentative. Saltuariamente sono stati affidati agli studenti 

alcune ricerche sugli argomenti di studio per la realizzazione di presentazioni estese ad argomenti già 

effettuati. 

Si è fatto ricorso anche a momenti di ripasso e di sintesi al fine di favorire e consolidare gli apprendimenti 

e il recupero delle conoscenze. 

 

 

4) MEZZI D’INSEGNAMENTO 

 

È stato impiegato il libro di testo in adozione:  

 

Ad integrazione dello stesso, sono stati utilizzati materiali supplementari, prevalentemente forniti agli 

studenti in formato digitale e condivisi mediante ClassRoom e sempre proiettati in classe. 

 

 

5) SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 

Il programma è stato sempre svolto in presenza dal docente e le lezioni sono state tenute nell’aula di 

competenza alla classe. 

L’attività didattica ordinaria della disciplina consta di due ore settimanali, poche per effettuare tutto il 

programma desiderato. 
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6) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

 

Come strumento di verifica è stato utilizzato il colloquio individuale e la valutazione si è basata sui 

seguenti aspetti: conoscenza dei contenuti, competenze espressive ed espositive, uso del lessico specifico 

della disciplina, abilità nel rielaborare, argomentare e collegare i contenuti, capacità critiche. Altre 

valutazioni sono state effettuate consegnando alcune ricerche agli studenti, sugli aspetti più importanti del 

programma svolto. 

Costituiranno elementi di valutazione finale anche la partecipazione effettiva all’attività didattica, 

l’interesse dimostrato, la qualità dell’impegno, i progressi rispetto alla situazione di partenza. 

 

 

7) OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

 

Le finalità generali della materia sono state quelle di inquadrare lo studio della Storia dell’arte, non vista 

come un semplice susseguirsi di nomi e date ma come un ampio fenomeno che coinvolge la vita di ognuno 

di noi, in un contesto storico e sociale specifico, per riscoprire la storia del gusto e degli stili, gli eventi 

artistici da cui siamo stati preceduti e cosa hanno significato per l’evoluzione della società attuale.  

 

Gli obiettivi disciplinari raggiunti sono i seguenti:  

 

 Capacità di analisi e contestualizzazione dei vari periodi storico-artistici. 

 Capacità di riflessione su tematiche artistiche proposte. 

 Comprensione del contesto storico e sociale del periodo preso in esame. 

 Sviluppo o potenziamento delle competenze linguistiche della materia. 
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MATEMATICA 

 

1- Relazione finale sulla classe 

La classe è composta da 21 alunni, 5 maschi e 16 femmine. Una parte di alunni per tutti i 5 anni ha assunto 

un comportamento non sempre corretto anche a causa delle numerose assenze strategiche. Tale 

comportamento ha anche sempre rallentato lo svolgimento del programma dovendo effettuare vari 

recuperi di compiti in classe e di interrogazioni. La classe si presenta divisa in tre gruppi: la divisione 

deriva da interessi, capacità e motivazioni diverse. Il primo (purtroppo molto esiguo) apprende con un po' 

meno di difficoltà, si esprime con un linguaggio abbastanza appropriato e mostra un certo interesse ed 

ottiene risultati discreti; il secondo gruppo, pur studiando con costanza, mostra qualche lentezza 

nell'apprendimento ed ottiene risultati  pienamente sufficienti, il terzo  (purtroppo molto sostanzioso) 

mostra svariate difficoltà, lacune non sempre superate per la materia, inadeguato impegno  e fa fatica a 

raggiungere gli obiettivi minimi. 

 

2- Programma svolto 

 

La funzione esponenziale 

Definizione della funzione esponenziale  

Proprietà della funzione esponenziale  

Codominio della funzione esponenziale  

 

Equazioni e disequazioni esponenziali 

Equazioni esponenziali  

Disequazioni esponenziali 

 

La funzione logaritmica 

Definizione di logaritmo 

Proprietà dei logaritmi 

Cambiamento di base 

La funzione logaritmica e sue proprietà 

 

Equazioni e disequazioni logaritmiche 

Equazioni logaritmiche 

Disequazioni logaritmiche 

Analisi matematica 
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Funzioni iniettive, suriettive, biettive 

Funzioni inverse 

Funzioni composte 

Funzioni reali di una variabile reale  

Rappresentazione analitica di una funzione 

Intervalli ed intorni, punti isolati e di accumulazione 

Concetto di una funzione reale di una variabile reale 

Classificazione di una funzione  

Dominio di una funzione  

Grafico di una funzione  

Funzioni invertibili e funzioni composte. 

 

Studio di funzioni 

Dominio, intersezioni con gli assi, segno, simmetrie di una funzione razionale intera e fratta, irrazionale 

intera e fratta (sia con indice pari che con indice dispari), esponenziale, logaritmica. 

 

Limiti 

Definizione generale di limite di una funzione  

Limite finito quando x tende ad un numero finito  

Il concetto di limite destro e limite sinistro  

Limite finito quando x tende ad infinito  

Limite infinito di una funzione in un punto  

Limite infinito quando x tende ad infinito  

Teorema dell'unicità del limite  

Teoremi sul calcolo dei limiti: limite della somma algebrica di funzioni, limite del prodotto di due 

funzioni, limite del reciproco di una funzione, limite del quoziente di due funzioni, limite della radice di 

una funzione 

Riconoscimento delle forme indeterminate +∞ - ∞,  ∞  / ∞, 0 ∞ , 0/0.  

Limiti delle funzioni razionali: funzioni razionali intere, limiti delle funzioni razionali fratte per x che 

tende a c, con c finito, limiti delle funzioni razionali fratte per x che tende all'infinito. 

 

Funzioni continue  

Continuità di una funzione in un punto e in un intervallo 
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La continuità delle funzioni elementari  

Proprietà delle funzioni continue in un intervallo chiuso e limitato  

Enunciati del teorema di Weierstrass e del teorema dell'esistenza degli zeri  

Discontinuità di una funzione  

Calcolo dei limiti delle funzioni continue. 

 

Asintoti  

Asintoti orizzontali, asintoti verticali, asintoti obliqui. 

 

Derivate delle funzioni di una variabile 

Rapporto incrementale 

Significato geometrico del rapporto incrementale. 

Derivata  

Significato geometrico della derivata 

Punti stazionari 

Continuità delle funzioni derivabili 

Derivate fondamentali: derivata di una funzione costante, derivata di y = x, derivata di y = x
n
 

derivata di y = √ x, derivata di 𝑦 = √𝑥
3

 regola di derivazione della funzione logaritmica e 

della funzione esponenziale 

Teoremi sul calcolo delle derivate: derivata della somma di due funzioni, derivata del prodotto di 

due funzioni, derivata del prodotto di più di due funzioni, derivata del quoziente di due 

funzioni  

Derivata di una funzione di funzione 

Derivata di una funzione inversa 

Derivate di ordine superiore al primo 

 

Teoremi sulle funzioni derivabili. 

Massimi, minimi, flessi 

Teoremi fondamentali del calcolo differenziale: teoremi di Rolle e Lagrange e loro conseguenze 

Funzioni crescenti e decrescenti in un punto e in un intervallo 

Massimi e minimi relativi di una funzione 
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Flessi di una funzione 

Ricerca dei massimi e minimi relativi 

Concavità di una curva e ricerca dei punti di flesso. 

 

Studio di funzioni 

Schema generale per lo studio di una funzione.  

Esempi di studi di funzione: funzioni razionali intere e fratte,  funzioni irrazionali (sia con indice 

pari che dispari) intere e fratte. 

 

3- Metodi di insegnamento adottati 

Nello svolgimento del programma ho dedicato la maggior parte del tempo all'esercizio ed 

all'apprendimento delle tecniche di calcolo e alla visualizzazione degli argomenti trattati. I temi trattati 

sono stati affrontati solo nei casi più semplici ed applicati ad esercizi esplicativi.  

 

4- Mezzi di insegnamento utilizzati 

Per lo svolgimento del programma sono stati utilizzati i libri di testo (Mauro Comoglio, Bruna Consolini, 

Stefania Ricotti “Cartesio vol. 4 e vol. 5, ed. Etas), fotocopie o foto per dare agli alunni esercizi aggiuntivi 

su cui esercitarsi; registro elettronico. 

 

5- Spazi e tempi del percorso formativo 

Tempo previsto per lo svolgimento del programma 2 ore settimanali. 

Spazi del percorso formativo:  

Aula (dotata di LIM). 

 

6- Criteri e strumenti di valutazione adottati 

La valutazione sommativa è risultata dai seguenti fattori: verifiche orali e scritte, frequenza e pertinenza 

degli interventi, diligenza nello studio teorico e nello svolgimento dei compiti domestici, ascolto, interesse 

ed approfondimento personale, partecipazione alle lezioni. 

Le prove scritte sono state proposte con modalità diverse: compiti in classe tradizionali e test. 

Nei colloqui individuali alcune volte si sono poste domande che richiedevano semplici e brevi risposte, 

altre volte, invece, ogni alunno è stato valutato con un colloquio più approfondito. 

La scala di valutazione è stata da 1 a 10. Per quanto riguarda le linee generali dei criteri di valutazione e 

la corrispondenza tra giudizio e voto numerico, si è fatto riferimento alla programmazione educativa di 

Istituto. Nella valutazione finale, oltre agli esiti delle verifiche sono stati presi in considerazione anche 

altri elementi, quali la partecipazione al dialogo educativo, l'impegno, i livelli di partenza, i risultati 

raggiunti rispetto a questi ultimi, tempi e modalità di apprendimento e qualsiasi altro aspetto ritenuto utile 

ad accertare il grado di partecipazione di ogni alunno.  
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Per le valutazioni mi sono attenuta ai seguenti criteri: 

      -    pertinenza e coerenza al testo proposto; 

− conoscenza dei contenuti; 

− padronanza del linguaggio; 

− rielaborazione personale e capacità critica. 

 

7- Obiettivi raggiunti 

Obiettivi minimi raggiunti, per ottenere: 

un profitto sufficiente: 

− saper distinguere gli elementi che caratterizzano un problema matematico; 

− saper utilizzare le tecniche e gli strumenti, anche se con qualche errore; 

− comprendere le tematiche studiate, anche se non completamente. 

un profitto discreto: 

− saper impostare un problema matematico; 

− utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo, anche se con qualche errore; 

− saper distinguere gli elementi che caratterizzano il problema; 

un profitto buono: 

(oltre i precedenti) 

− possedere padronanza del linguaggio tecnico; 

− applicare le tematiche studiate anche a problemi più complessi; 

− saper esporre e rielaborare i temi trattati in modo chiaro e corretto. 

 

 

 

 

 

FISICA 

 

1- Relazione finale sulla classe 

Anche in Fisica, gli studenti non hanno tenuto un comportamento sempre corretto facendo assenze molte 

volte strategiche. Un gruppo ha dimostrato interesse per la materia e un impegno personale, che si è 

tradotto in una certa disponibilità al dialogo educativo e in una apprezzabile partecipazione alle lezioni. 
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Questi alunni hanno quindi conseguito un discreto livello di preparazione. La parte restante della classe 

ha partecipato in modo più passivo, con un impegno non sempre continuo per quanto riguarda lo studio 

e lo svolgimento dei compiti assegnati. 

 

2- Programma svolto 

 

IL MOTO NEL PIANO 
 
Il moto parabolico: il moto di un corpo lanciato con velocità orizzontale, la traiettoria del moto 
di un proiettile. 
 
 
I PRINCIPI DELLA DINAMICA 

Il primo principio della dinamica: Aristotele e Galilei, Ragionare come Galileo, l'enunciato del primo 

principio della dinamica, dispositivi per eliminare gli attriti, i sistemi di riferimento inerziali. 

Il secondo principio della dinamica: la forza fa variare la velocità, l'enunciato del secondo principio 

della dinamica, una legge vettoriale, la caduta libera. 

Il terzo principio della dinamica: interazione a distanza, interazione fra corpi a contatto, l'enunciato del 

terzo principio della dinamica, autotrazione e locomozione, terzo principio della dinamica ed equilibrio. 

Alcune applicazioni dei tre principi: le forze su un piano inclinato, il moto di un corpo lanciato, il peso 

in ascensore. 

Il moto oscillatorio: una massa che oscilla, il periodo dell'oscillatore armonico, le oscillazioni di un 

pendolo, il periodo del pendolo, le oscillazioni smorzate. 

Le forze apparenti: i sistemi non inerziali, la forza di inerzia, richiami sul moto circolare uniforme, il 

modulo della forza centripeta, che cos' è la forza centrifuga? 

La forza gravitazionale: la legge di gravitazione universale, le proprietà della forza gravitazionale, 

l'accelerazione di gravità. 

 

ENERGIA E LAVORO 

Il lavoro: le forze e il lavoro, lavoro motore e lavoro resistente, il lavoro compiuto da più forze. 

La potenza: lavoro e tempo impiegato, la definizione di potenza, potenza e velocità, potenza e rendimento. 

L'energia cinetica: il lavoro e l'energia, la definizione di energia cinetica, l'effetto di una forza sull'energia 

cinetica, il teorema dell'energia cinetica. 

L'energia potenziale: l'energia dovuta alla posizione, l'energia potenziale gravitazionale, forze 

conservative e non conservative. 

Lavoro ed energia nei corpi elastici: il lavoro di una forza variabile, l'energia potenziale elastica, energia 

potenziale e cinetica. 

 

I PRINCIPI DI CONSERVAZIONE 

L'energia meccanica: la definizione di energia meccanica, l'energia meccanica nella caduta libera, 

l'energia meccanica nei moti curvilinei, l'energia meccanica di un sistema di due corpi. 

Quando l'energia meccanica non si conserva: l'attrito fa diminuire l'energia meccanica, perdita di energia 

e lavoro dell'attrito, lavoro di forze diverse dall'attrito, generalizzazione del principio di conservazione. 
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La conservazione della quantità di moto: la definizione di quantità di moto, la variazione della quantità di 

moto, sistemi di corpi, la conservazione della quantità di moto, l'urto tra corpi 

 

FENOMENI ELETTROSTATICI 

Le cariche elettriche: la carica elettrica, conduttori e isolanti. 

La legge di Coulomb: la bilancia di torsione, la legge di Coulomb, la costante dielettrica di un mezzo, il 

principio di sovrapposizione, induzione elettrostatica. 

Il campo elettrico: campi scalari e campi vettoriali, un campo di forze elettriche, campo creato da una 

carica puntiforme, campo creato da più cariche puntiformi, le linee di forza del campo. 

Diversi tipi di campo elettrico: campo creato da una carica puntiforme, campo creato da più cariche 

puntiformi, le linee di campo, il campo uniforme, campo elettrico e accelerazione di gravità. 

La differenza di potenziale: il lavoro del campo elettrico uniforme, la definizione di differenza di 

potenziale, il campo elettrico è conservativo, differenza di potenziale in un campo uniforme. 

I condensatori: conduttori e isolanti, il condensatore, la capacità di un condensatore, il condensatore piano, 

energia accumulata in un condensatore. 

 

LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 

La corrente elettrica: circuito e corrente elettrica, l'intensità di corrente elettrica, corrente continua e 

corrente alternata. 

Le leggi di Ohm: relazione fra tensione e corrente elettrica, la prima legge di Ohm, la seconda legge di 

Ohm. 

La potenza nei circuiti elettrici: la potenza elettrica, la potenza dei conduttori ohmici, amperometro e 

voltometro, misura della resistenza e della potenza. 

L'effetto Joule: elettricità e calore, la legge di Joule, applicazioni dell'effetto Joule. 

 

I CIRCUITI ELETTRICI 

Circuiti in serie: collegamento di resistenze in serie, la resistenza equivalente della serie, condensatori in 

serie. 

Circuiti in parallelo: il primo principio di Kirchhoff, resistenze in parallelo, la resistenza equivalente, 

condensatori in parallelo. 

 

IL CAMPO MAGNETICO 

Fenomeni magnetici: i magneti, campo magnetico creato da magneti, le linee del campo magnetico, campo 

magnetico creato da una corrente. 

Calcolo del campo magnetico: l'intensità del campo magnetico, calcolo del campo in casi particolari. 
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3- Metodi di insegnamenti adottati 

Il metodo di insegnamento più usato è stata la lezione frontale, in quanto non è presente in Istituto un 

laboratorio di Fisica, legata a continui riferimenti con il vissuto quotidiano e associata a discussioni 

guidate, correlata sempre da parecchi esercizi applicativi per poter mettere in pratica le formule studiate. 

 

4- Mezzi di insegnamento utilizzati 

Per lo svolgimento del programma sono stati utilizzati i libri di testo (Giuseppe Ruffo – Nunzio Lanotte  

“Lezioni di fisica” vol. 1 e vol. 2, ed. Zanichelli), foto per dare agli alunni esercizi aggiuntivi su cui 

esercitarsi e di approfondimento di alcuni argomenti; registro elettronico. 

 

5- Spazi e tempi del percorso formativo 

Tempo previsto per lo svolgimento del programma 2 ore settimanali. 

Spazi del percorso formativo:  

Aula (dotata di LIM);  

Rispetto al piano di lavoro di inizio anno scolastico, non è stato possibile svolgere tutto il programma in 

quanto per ogni argomento si sono dovuti svolgere parecchi esercizi per dare una certa sicurezza agli 

alunni. Inoltre, il tempo dedicato alle lezioni è risultato ridotto, anche a causa della partecipazione degli 

alunni a varie iniziative e progetti organizzati dal Consiglio di Classe a volte coincidenti con le ore 

riservate alla materia. 

 

 

6- Criteri e strumenti di valutazione adottati 

La valutazione sommativa è risultata dai seguenti fattori: verifiche orali e scritte, frequenza e pertinenza 

degli interventi, diligenza nello studio teorico e nello svolgimento dei compiti domestici, ascolto, interesse 

ed approfondimento personale, partecipazione alle lezioni. 

Le prove scritte sono state proposte con modalità : compiti in classe contenenti test e problemi.  

Nei colloqui individuali alcune volte si sono poste domande che richiedevano semplici e brevi risposte, 

altre volte, invece, ogni alunno è stato valutato con un colloquio più approfondito. 

La scala di valutazione è stata da 1 a 10. Per quanto riguarda le linee generali dei criteri di valutazione e 

la corrispondenza tra giudizio e voto numerico, si è fatto riferimento alla programmazione educativa di 

Istituto. Nella valutazione finale, oltre agli esiti delle verifiche sono stati presi in considerazione anche 

altri elementi, quali la partecipazione al dialogo educativo, l'impegno, i livelli di partenza, i risultati 

raggiunti rispetto a questi ultimi, tempi e modalità di apprendimento e qualsiasi altro aspetto ritenuto utile 

ad accertare il grado di partecipazione di ogni alunno.  

Per le valutazioni mi sono attenuta ai seguenti criteri: 

− conoscenza dei contenuti; 

− padronanza del linguaggio; 

− rielaborazione personale e capacità critica. 
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7- Obiettivi raggiunti 

Obiettivi raggiunti: 

-  Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse, riconoscendo analogie e differenze 

- Proprietà varianti ed invarianti 

- Collegare le conoscenze acquisite con le implicazioni della realtà quotidiana 

- Riconoscere l'ambito di validità delle leggi scientifiche 

- Conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati ed interpretarne il significato fisico 

- Distinguere la realtà fisica dai modelli costruiti per la sua interpretazione 

- Definire concetti in modo operativi associandoli per quanto possibile ad apparati di misura 

- Formulare ipotesi di interpretazione dei fenomeni osservati, dedurre conseguenze e proporre    

    verifiche 

- Analizzare fenomeni individuando le variabili che li caratterizzano 

- Stimare ordini di grandezza prima di usare strumenti od effettuare calcoli 

- Valutare l'attendibilità dei risultati sperimentali ottenuti 

- Esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e altra documentazione 

- Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 

Obiettivi minimi raggiunti: 

- Collegare le conoscenze acquisite con le applicazioni della realtà quotidiana 

- Riconoscere l'ambito di validità di semplici leggi scientifiche 

- Distinguere la realtà fisica dai modelli costruiti per la sua interpretazione 

- Analizzare fenomeni individuando le variabili che li caratterizzano 

- Ricavare le informazioni fondamentali da tabelle, grafici e altra documentazione 

- utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 

- Comunicare in modo chiaro le procedure seguite nelle proprie indagini e i risultati raggiunti 

 

 

         La Docente 

                                                                                                 Maria Cristina Pistocchi 
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1 - Relazione finale sulla classe 

Conosco la classe dalla prima ed in questi anni, pur essendo cresciuti come consapevolezza e maturità, 

non sono riusciti a limare del tutto le divisioni e gli atteggiamenti polemici. 

Hanno partecipato in genere con buon interesse alle lezioni; i risultati raggiunti risultano però piuttosto 

eterogenei .    

 Ho focalizzato il lavoro di quest’anno sull’importanza di mantenere buoni stili di vita dedicando tempo 

anche ad esercizi ed attenzioni per contrastare gli effetti della sedentarietà davanti ai device.   

 

 

2 - Programma svolto :  

Pratica :  

-  Autovalutazione e motivazione al miglioramento, attraverso esercitazioni pratiche aerobiche.  

- Approfondimento degli  sport : orienteering,  nordic walking , pallavolo. 

- Progetto speciale : breve percorso di quattro lezioni con un maestro di yoga.  

 

Teoria  :  

- La piramide alimentare e la piramide motoria 

- ATP e meccanismi di risintesi energetica 

- La psicomotricità : origini, metodologia, significato e caratteristiche educative. 

- Storia : lo sport durante l’epoca del fascismo come strumento di propaganda. 

 

 

3 - Metodi e mezzi di insegnamento adottati : 

Principalmente collaborativo, con lavori di gruppo per le ricerche degli argomenti teorici sui testi messi a 

disposizione e proposta di attività di risveglio energetico. 

Autovalutazioni con lavoro a coppie e confronto diretto tra gli allievi. 

Relazione ed esposizione alla classe da parte di alcuni allievi degli argomenti selezionati o dello sport 

praticato.  

Uso della "LIM" per analizzare filmati tecnici in aula.   

In palestra ed al parco ho utilizzato la voce, la gestualità tecnica e semplici strumenti di misurazione.  

 

 

4- spazi e tempi del percorso formativo 

 In aula è' stata utilizzata la piattaforma G-Suite con la App "Classroom", già avviata l'anno scorso per la 

condivisione del materiale didattico e dei filmati. La maggior parte delle lezioni pratiche è stata svolta 

all'aperto, al parco urbano antistante la scuola , altre volte in palestra utilizzando le attrezzature specifiche 

sportive. 

  

 

5- criteri e strumenti di valutazione adottati 

Le valutazioni si sono svolte attraverso le prove pratiche durante le esercitazioni degli allievi spesso 

attraverso autovalutazioni di piccolo gruppo;  

attraverso la compilazione collaborativa dei questionari con i moduli Google o cartacei  degli argomenti 

di teoria trattati. I voti per la parte pratica sono stati attribuiti in base alle tabelle didattiche sportive di 
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riferimento ed alla conoscenza ed acquisizione delle tecniche esecutive dei gesti e movimenti specifici, 

ed in parte in base all'impegno ed alla collaborazione.. 

Nella attribuzione dei voti, nella scala da 5 a 10, ho considerato elementi  di valutazione anche la 

correttezza del comportamento, l’adeguatezza dell’abbigliamento e la capacità di collaborare ed aiutare i 

propri compagni e compagne nella esecuzione delle attività. 

Ho considerato inoltre la continuità dell’impegno ed i progressi personali in base alle situazioni di 

partenza.  

Nelle prove di teoria ho considerato positivamente la capacità di elaborare e discutere assieme ai compagni 

gli argomenti da esporre o da descrivere, la disponibilità a collaborare nell'aiutare chi non sapesse le 

risposte corrette o avesse dubbi, sollecitando tra loro la esplicitazione ad alta voce delle perplessità.    

 

6 - obiettivi raggiunti  

Gli obiettivi minimi per ottenere un profitto sufficiente sono stati : 

riconoscere le proprie attitudini psicofisiche 

organizzare una sana abitudine al movimento 

sapere i principi della corretta alimentazione e buoni stili di vita  

definire in modo semplice e corretto i principi di teoria 

per un profitto discreto : 

riconoscere le proprie attitudini psicofisiche  

organizzare e mantenere una sana abitudine al movimento 

conoscere le regole di gioco dei principali sports di squadra 

collaborare nel condividere e rispettare le regole dei giochi sportivi organizzati 

Saper orientarsi negli argomenti di teoria con alcuni approfondimenti personali,  

avere la capacità di personalizzare le indicazioni generali sui corretti stili di vita.  

per un profitto buono/ottimo : 

Riconoscendo le proprie attitudini psicofisiche, organizzare e mantenere una sana abitudine motoria 

coinvolgendo anche i compagni o i familiari,  

praticare con passione uno sport e conoscere le principali regole e tecniche di gioco di alcuni sports di 

squadra, 

essere in grado di gestire giochi sportivi con i compagni anche in modo creativo,  

Saper conteggiare correttamente la propria frequenza cardiaca a riposo e dopo l'attività fisica 

Sapere applicare i consigli del ministero della salute e avere la capacità di personalizzare le indicazioni 

generali sui corretti stili di vita.  

Argomentare con competenza gli argomenti di teoria.     

 

 

EDUCAZIONE CIVICA  (ore complessive 2 nel 2° periodo) alla fine di maggio 2023  

 

- Programma da svolgere :  

 

Esempi dell'uso dello sport nella storia come metodo di propaganda nazionalistica. Lo sport come 

strumento di contrasto alle discriminazioni.  

 

Svolgerò le lezioni con una presentazione preparata ad hoc per la classe ed un questionario con i moduli 

Google a cui poter rispondere assieme, ad alta voce, confrontandosi ed acquisire i concetti fondamentali.  
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Relazione finale sulla classe 

La classe 5Al è composta da 21 alunni, (uno dei quali non avvalentesi dell'insegnamento della religione 

Cattolica), non particolarmente uniti e coesi fra loro, si possono infatti notare divisioni in sotto-gruppetti, 

formati da 4 o 5 studenti, con caratteristiche caratteriali ed interessi molto diversi fra loro, alle volte anche 

opposti. Conseguentemente a ciò gli alunni, nel corso dell'anno scolastico, si sono dimostrati non sempre 

attenti alle lezioni, partecipando al lavoro in classe solo se gli argomenti trattati incontravano il loro 

interesse personale. Nonostante questo, cercando di favorire l'ascolto e argomenti proposti dai ragazzi 

stessi, si è raggiunto un rapporto docente-discente abbastanza soddisfacente. Solamente alcuni alunni, 

guidati nella riflessione, hanno però manifestato maturità e discreta conoscenza della materia e hanno 

dimostrato una buona motivazione all'apprendimento e al confronto, rivelandosi capaci di ascoltare i 

compagni e di rispettarne le idee con empatia e serietà. 

 

Programma svolto 

Come da programmazione, l'IRC ha concorso a promuovere, insieme alle altre discipline, il pieno sviluppo 

della personalità dei ragazzi, con un'attenzione continua al particolare momento della vita ed alla loro 

tensione ad inserirsi nel mondo professionale e civile. Ha perciò offerto la possibilità di una riflessione 

sistematica della realtà storico-culturale da essi osservata. L'obiettivo dello sviluppo della coscienza 

morale, della capacità critica, della rielaborazione personale del vissuto relazionale ed emotivo si è 

sviluppato attraverso contenuti proposti alla discussione, attraverso gli strumenti individuati all'inizio 

dell'anno scolastico. 

Contenuti:  

- le relazioni: il rapporto con l'altro, l'amicizia, l'amore, la sessualità, la famiglia, l'educazione; 

− il problema etico: il valore della vita umana; l'inalienabile dignità dell'uomo; i diritti fondamentali 

dell'uomo; la libertà, la coscienza, la legge; 

− la solidarietà come valore sociale e come virtù cristiana; 

− la situazione giovanile fra scuola, famiglia e società; 

− i riflessi dei social network nella società contemporanea 

− bene e male a confronto. 

 

Metodi di insegnamento adottati 

Nello svolgimento delle tematiche proposte, sono stati utilizzati vari metodi didattici, al fine di stimolare 

l'attenzione e l'apprendimento significativo degli alunni. Punto di partenza è comunque sempre stata la 

situazione concreta degli alunni e l'esperienza che, di questa, viene fatta nella società in cui essi vivono. 

La successione e l'ampiezza degli argomenti è stata fissata tenendo conto dell'esperienza vissuta dai 

ragazzi, degli avvenimenti del mondo che si impongono per rilevanza e valore, dei contenuti svolti nelle 

altre discipline. Ogni argomento presenta nessi con gli altri. Si è cercato, non solo di evidenziarne il 

legame tematico, ma soprattutto di far cogliere la logica della unitarietà. 

 

Mezzi di insegnamento utilizzati 

 a. Lezione frontale 

 b. Lezione interattiva 

 c. Dialoghi guidati 

 d. Brain storming 

 f. Strumenti Audiovisivi. 

 

Spazi e Tempi del percorso formativo 

Il programma è stato scandito modularmente, cercando di fissare e preventivare i tempi di esecuzione, che 

non sono stati sempre rispettati. Per una parte della classe il livello qualitativo e quantitativo del percorso 

formativo si è rivelato buono. 
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Criteri e strumenti di valutazione adottati 

Per favorire la personalizzazione, il confronto e la verifica dei contenuti i ragazzi sono stati invitati a 

seguire le lezioni intervenendo attraverso domande, riflessioni personali principalmente verbali, 

raccogliendo materiale documentativo dai mass-media e riportando le loro esperienze quotidiane. 

La valutazione si è basata sull'attenzione durante lo svolgimento delle lezioni, sul desiderio di un serio 

confronto con la visione cristiana della vita e sull'impegno nella ricerca personale. 

 

Obiettivi raggiunti  

Nel complesso possono dirsi parzialmente conseguiti gli obiettivi socio-affettivi e comportamentali, per 

quel che concerne gli obiettivi cognitivo-operativi, essi non sono stati raggiunti come da programmazione. 

Nello svolgimento del programma si è preferito tener conto degli interessi dei ragazzi e, quindi, 

privilegiare argomenti e proposte che gli alunni erano stati invitati a manifestare all'inizio dell'anno 

scolastico.  
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Istituto di Istruzione Superiore Forlimpopoli 

Liceo delle Scienze Umane “V. Carducci” 

classe 5^AL 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 

05-05-2023 

Ministero dell'Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

PROPOSTA A1 

Giacomo Leopardi, dai Canti (1831) 

Composto probabilmente nel 1820, l’idillio fu pubblicato per la prima volta con il titolo La ricordanza. I 

concetti qui espressi ritornano in un passo dello Zibaldone, 25 ottobre 1821: “[…] ci è piacevole nella vita 

anche la ricordanza dolorosa, e quando bene la cagion del dolore non sia passata”. 

  Alla luna 

1 O graziosa1 luna io mi rammento 

 che, or volge l’anno2, sovra questo colle3 

 io venia pien d’angoscia a rimirarti: 

 e tu pendevi4 allor su questa selva 

5 siccome or fai, che tutta la rischiari. 

 Ma nebuloso e tremulo dal pianto 

 che mi sorgea sul ciglio, alle mie luci5 

 il tuo volto apparia, che travagliosa 

 era mia vita: ed è, né cangia stile, 

10 o mia diletta luna. E pur mi giova6 

 la ricordanza, e il noverar l’etate7 

 del mio dolore. Oh come grato occorre8
 

nel tempo giovanil, quando ancor lungo  

 la speme e breve ha la memoria il corso, 

 
1  Graziosa: nel duplice significato di incantevole e benigna. 
2  Or volge l’anno: circa un anno fa. 
3  Questo colle: il monte Tabor. 
4  Pendevi: eri sospesa. 
5  Luci: occhi. 
6  Mi giova: mi piace, mi è gradita (latinismo). 
7  Novera l’etate: calcolare la durata. 
8  Oh come grato occorre: Oh come si presenta gradito. 
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15 il rimembrar delle passate cose, 

 ancor che triste, e che l’affanno duri!9 
  

 

1. Comprensione e analisi 

1.1 Svolgi la parafrasi del componimento.  

1.2 In base al contenuto, ai tempi verbali, ai segni di punteggiatura, il componimento può essere suddiviso 

in quattro parti: a) vv. 1-5; b) vv. 6-10; c) vv. 10-12; d) vv. 12-16. Scrivi per ciascuna una frase che 

ne sintetizzi l’idea principale.   

1.3 Individua nel testo gli elementi che permettono di identificare la luna come destinataria del discorso 

del poeta. Quale immagine della luna se ne ricava? Quali sentimenti mostra di provare il poeta nei 

suoi confronti? 

1.4 Nel testo sono riconoscibili i campi semantici del dolore, del piacere, della visione, della 

“rimembranza”. Rintraccia i termini riconducibili a ognuno di essi: quali prevalgono? Qual è dunque 

il contenuto dominante della lirica? 

1.5 Per quali aspetti i versi 10-16 si ricollegano alla “teoria del piacere”, elaborata da Leopardi nello 

Zibaldone, in cui l’immaginazione e il ricordo assumono un certo rilievo? 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 

2. Interpretazione 

L’idillio si colloca tra i molti canti leopardiani strutturati su allocuzioni a destinatari fittizi (la “candida 

luna”, la “greggia”, “Silvia”, “il passero solitario”, la “lenta ginestra”…) che, per motivi diversi, non 

possono realmente dialogare con il poeta. Partendo dall’opera leopardiana, elabora una tua riflessione sul 

tema dell’incomunicabilità, attraverso opportuni riferimenti alle tue letture, conoscenze ed esperienze.  

 

 

PROPOSTA A2 

Gabriele d’Annunzio, Da Il piacere, libro primo capitolo II 

Sotto il grigio diluvio democratico odierno, che molte belle cose e rare sommerge miseramente, va anche 

a poco a poco scomparendo quella special classe di antica nobiltà italica, in cui era tenuta viva di 

generazione in generazione una certa tradizion familiare d'eletta cultura, d'eleganza e di arte. 

A questa classe, ch'io chiamerei arcadica perché rese appunto il suo più alto splendore nell'amabile vita 

del XVIII secolo, appartenevano gli Sperelli […]. 

Il conte Andrea Sperelli-Fieschi d'Ugenta, unico erede, proseguiva la tradizion familiare. Egli era, in 

verità, l'ideal tipo del giovine signore italiano del XIX secolo, il legittimo campione di una stirpe di 

gentiluomini e di artisti eleganti, l'ultimo discendente d'una razza intellettuale. 

Egli era, per così dire, tutto impregnato d'arte. La sua adolescenza, nutrita di studii varii e profondi, parve 

prodigiosa. Egli alternò, fino a' venti anni, le lunghe letture coi lunghi viaggi in compagnia del padre e 

poté compiere la sua straordinaria educazione estetica sotto la cura paterna, senza restrizioni e costrizioni 

di pedagoghi. Dal padre appunto ebbe il gusto delle cose d'arte, il culto passionato della bellezza, il 

paradossale disprezzo de' pregiudizi, l'avidità del piacere. […] 

 
9  Ancor che … duri!: anche se tristi, e anche se il tormento perdura! 
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L'educazione d'Andrea era dunque, per così dire, viva, cioè fatta non tanto su i libri quanto in cospetto 

delle realità umane. Lo spirito di lui non era soltanto corrotto dall'alta cultura ma anche dall'esperimento: 

e in lui la curiosità diveniva più acuta come più si allargava la conoscenza. Fin dal principio egli fu prodigo 

di sé; poiché la grande forza sensitiva, ond'egli era dotato, non si stancava mai di fornire tesori alle sue 

prodigalità. Ma l'espansion di quella sua forza era la distruzione in lui di un'altra forza, della forza morale, 

che il padre stesso non aveva ritegno a deprimere. Ed egli non si accorgeva che la sua vita era la riduzion 

progressiva delle sue facoltà, delle sue speranze, del suo piacere, quasi una progressiva rinunzia; e che il 

circolo gli si restringeva sempre più d'intorno, inesorabilmente sebben con lentezza. 

Il padre gli aveva dato, tra le altre, questa massima fondamentale: “Bisogna fare la propria vita come si fa 

un'opera d'arte. Bisogna che la vita d'un uomo d'intelletto sia opera di lui. La superiorità vera è tutta qui.” 

Anche, il padre ammoniva: “Bisogna conservare ad ogni costo intiera la libertà, fin nell'ebrezza. La regola 

dell'uomo d'intelletto, eccola: - “Habere, non haberi”. […] 

Un tal seme trovò nell'ingegno malsano del giovine un terreno propizio. A poco a poco, in Andrea la 

menzogna non tanto verso gli altri quanto verso se stesso divenne un abito così aderente alla conscienza 

ch'egli giunse a non poter mai essere interamente sincero e a non poter mai riprendere su sé stesso il libero 

dominio. 

Dopo la morte immatura del padre, egli si trovò solo, a ventun anno, signore di una fortuna considerevole, 

distaccato dalla madre, in balia delle sue passioni e de' suoi gusti. Rimase quindici mesi in Inghilterra. La 

madre passò in seconde nozze con un amante antico. Ed egli venne a Roma, per predilezione.  

1. Comprensione e analisi 

1.1 Che tipo di educazione ha ricevuto Andrea Sperelli e quali caratteristiche morali del protagonista 

emergono dal brano? 

1.2 Quale richiamo letterario rintracci nell'espressione “l'ideal tipo del giovine signore italiano”?  

1.3 Per quale motivo si può affermare che il ritratto di Andrea svolga anche la funzione di vero e proprio 

manifesto ideologico del romanzo? 

1.4 Nell'incipit del brano d'Annunzio esprime la sua posizione antidemocratica. Essa risulta derivante da 

motivazioni politiche o sono altre le ragioni sottese al rifiuto?  

1.5 Il brano è caratterizzato da un linguaggio molto ricercato: aggettivi o sostantivi inconsueti, latinismi, 

forestierismi e metafore. Individua degli esempi. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

2. Interpretazione  

Dopo aver rintracciato nel brano gli elementi che dimostrano come d'Annunzio ostenti nei confronti del 

suo “doppio” letterario un atteggiamento ambiguo, illustra il passaggio nello scrittore dal mito dell'esteta 

a quello del superuomo con opportuni riferimenti ai testi conosciuti. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1 

Il testo è tratto dal saggio Costruire il nemico, in cui Umberto Eco (1932-2016), semiologo e scrittore, 

analizza la figura del “nemico” e come essa venga costruita con particolari caratteristiche a scopo di 

propaganda. In questo passo, in particolare, egli si interroga sulle possibilità per un popolo di non avere 

davvero nemici e arriva alla conclusione che, esaminando la storia, l'idea di avere un nemico da odiare 

sembra connaturata all'essere umano. 

Anni fa a New York sono capitato con un tassista dal nome di difficile decifrazione e mi ha chiarito che 

era pakistano. Mi ha chiesto di dove venissi e gli ho detto dall'Italia. Mi ha chiesto quanti siamo ed è stato 

colpito che fossimo così pochi e che la nostra lingua non fosse l'inglese. Infine mi ha chiesto quali fossero 

i nostri nemici. Al mio “prego?” ha chiarito pazientemente che voleva sapere con quali popoli fossimo da 

secoli in guerra per rivendicazioni territoriali, odi etnici, continue violazioni di confine e così via. Gli ho 

detto che non siamo in guerra con nessuno. Pazientemente mi ha spiegato che voleva sapere quali siano i 

nostri avversari storici, quelli che loro ammazzano noi e noi ammazziamo loro. Gli ho ripetuto che non 

ne abbiamo, che l'ultima guerra l'abbiamo fatta più di mezzo secolo fa, e tra l'altro iniziandola con un 

nemico e finendola con un altro. Non era soddisfatto. Come è possibile che ci sia un popolo che non ha 

nemici? Sono sceso lasciandogli due dollari di mancia per compensarlo del nostro indolente pacifismo, 

poi mi è venuto in mente che cosa avrei dovuto rispondergli, e cioè che non è vero che gli italiani non 

hanno nemici. Non hanno nemici esterni, e in ogni caso non sono mai in grado di mettersi d'accordo per 

stabilire quali siano, perché sono continuamente in guerra tra loro: Pisa contro Lucca, guelfi contro 

ghibellini, nordisti contro sudisti, fascisti contro partigiani, mafia contro Stato, governo contro 

magistratura […]. però, riflettendo meglio su quell'episodio, mi sono convinto che una delle disgrazie del 

nostro Paese, negli ultimi sessant'anni, è stata proprio di non aver avuto veri nemici. L'unità d'Italia si è 

fatta grazie alla presenza dell'austriaco; Mussolini ha potuto godere del consenso popolare incitandoci a 

vendicarci della “vittoria mutilata”, delle umiliazioni subite a Dogali e ad Adua e delle demoplutocrazie 

giudaiche10 che ci infliggevano le “inique sanzioni”.11 Si vede che cosa è accaduto agli Stati Uniti quando 

è scomparso l'Impero del male12 e il grande nemico sovietico si è dissolto. Rischiavano il tracollo della 

loro identità sino a che Bin Laden, memore dei benefici ricevuti quando veniva aiutato contro l'Unione 

Sovietica13, ha porto agli Stati Uniti la sua mano misericordiosa e ha fornito a Bush l'occasione di creare 

nuovi nemici rinsaldando il sentimento dell'identità nazionale, e il suo potere. Avere un nemico è 

importante non solo per definire la nostra identità ma anche per procurarci un ostacolo rispetto al quale 

misurare il nostro sistema di valori e mostrare, nell'affrontarlo, il valore nostro. Pertanto, quando il nemico 

non ci sia, occorre costruirlo. Si veda la generosa flessibilità con cui i naziskin di Verona eleggevano a 

nemico chiunque non appartenesse al loro gruppo, pur di riconoscersi come gruppo. Ed ecco che in questa 

occasione non ci interessa tanto il fenomeno quasi naturale di individuazione si un nemico che ci minaccia, 

quanto il processo di produzione e demonizzazione del nemico. 

          (U. Eco, Costruire il nemico e altri scritti occasionali. Bompiani, Milano 2011, pp. 9-11) 

1. Comprensione e analisi 

 
10 Demoplutocrazie giudaiche: espressione che fa riferimento alle teorie complottiste di allora (ma rappresentate anche oggi) per cui il 

“governo mondiale” sarebbe in mano a una ristretta elite di ricchi banchieri ebrei. 
11 Inique sanzioni: come le definiva il fascismo, erano i provvedimenti economici votati dalla Società delle Nazioni contro l'Italia nel 1935-

1936 in seguito alla Guerra di Etiopia. 
12 Impero del male: il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan usò nel 1983 l'espressione evil empire per definire l'Unione Sovietica. 
13 Osama Bin Laden fu fondatore del gruppo terroristico al-Qa'ida e organizzatore di attentati in Occidente; all'inizio degli anni Ottanta 

finanziava invece la lotta dei mujahidin afghani contro l'Unione Sovietica. 
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1.1 Riassumi il contenuto del brano proposto. 

1.2 Perché la cultura di Eco e la cultura del tassista pakistano-statunitense si dimostrano incapaci di 

comunicare tra loro? 

1.3 Rileggi la frase alle righe 28-29 (“i naziskin di Verona eleggevano a nemico chiunque non appartenesse 

al loro gruppo, pur di riconoscersi come gruppo”) ed esplicita il concetto che viene espresso attraverso 

questo esempio. 

1.4 Il testo di Eco è permeato di ironia: metti in evidenza i punti in cui lo scrittore ne fa particolarmente 

uso e spiega la motivazione, secondo te, di questa scelta. 

2. Produzione 

Facendo riferimento alle descrizioni del nemico nei testi letterari a te noti, al brano che hai letto, alle tue 

conoscenze ed esperienze personali, rifletti sulla provocazione di Eco per cui l'essere umano ha quasi per 

natura la necessità di un nemico da odiare: sei d'accordo con questa affermazione oppure no? Si assiste 

ancora oggi alla “costruzione” di nemici specifici? Se sì, di quali nemici si tratta e come vengono 

rappresentati? Elabora le tue osservazioni sviluppandole in un testo argomentativo in cui tesi e argomenti 

siano organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi.   

PROPOSTA B2 

Nel testo proposto, tratto da un articolo pubblicato sulla rivista “Gli asini” nel 2015, poco dopo la morte 

prematura dell’autore, lo scrittore e giornalista Luca Rastello (1961-2015) riflette su quelli che definisce 

«i feticci della legalità e della memoria», due dei più radicati “miti” del nostro tempo. 

 

Sugli alti luoghi della mia città sono stati eletti alcuni idoli con culti molto feticistici. Questi idoli si 

chiamano: memoria e legalità. Comincio dalla memoria. 

La memoria è oggi un ricatto permanente. Chi si ponesse con sguardo critico nei suoi confronti, 

automaticamente sarebbe in odore di sospetto. La narrazione dominante recita più o meno così: la memoria 

è sacra, perché se non lo si ricorda, il passato, è destinato a ripetersi. E siccome il passato è sempre orrore, 

sangue e abisso, noi che siamo gente civile teniamo lontano il mostro del passato col culto della memoria. 

Primo Levi, riferendosi ai meccanismi della memoria, nella prefazione dei Sommersi14 allerta i lettori sul 

fatto che il libro che si trovano tra le mani è impastato di una sostanza ambigua e complessa, da prendere 

sul serio, ma al tempo stesso da guardare con sospetto. Perché come ha scritto recentemente Daniele 

Giglioli nella sua Critica della vittima15, la memoria istituisce con il passato un rapporto proprietario. La 

memoria si appropria del passato. Non è mai neutra; è sempre la mia memoria, la nostra memoria, la 

memoria delle vittime, la memoria di qualcuno nel cui nome si parla. E serve per lo più a legittimare 

l’azione nel presente di qualcuno che diventa portavoce, detentore, mediatore dei possessori di memoria. 

Osservazioni banali, se non fosse per questo culto di massa che ci ha accecati. Tutti i nazionalismi 

sterminatori dell’ultimo secolo hanno avuto la memoria come propria bandiera. 

Vogliamo parlare del passato barbarico e glorioso della Germania? O di quello sconfitto e nobile dei serbi? 

Del passato universale del califfato musulmano? O di quello imperiale e panslavista russo? Nel nome di 

queste “memorie”, nell’ultimo secolo si è sparso sangue a fiumi. 

Anni fa mi capitò di andare nel Nagorno Karabakh, una regione del Caucaso16 meridionale, di trovare una 

 
14 I sommersi e i salvati (1986). 
15 Critica della vittima: saggio pubblicato nel 2014. 
16  Caucaso: regione euro-asiatica caratterizzata da una grande eterogeneità culturale e religiosa, nella quale è esploso in più occasioni nel corso 

del Novecento il conflitto tra Azeri e Armeni. Uno degli episodi più gravi di tale conflitto è la guerra del Nagorno-Karabakh, scoppiata all’inizio 
degli anni Novanta, dopo la dissoluzione dell’Unione Sovietica, tra i due Stati dell’Armenia e dell’Azerbaijan per questioni relative alla sovranità 
dell’area, formalmente azera ma con una popolazione a maggioranza armena: durante la guerra le forze armene hanno distrutto la città di Agdam, 
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città che era stata fatta letteralmente sparire. Si chiamava Agdam, era una città di 150mila abitanti che nel 

corso del ’900 gli Armeni avevano letteralmente cancellato. Non c’erano più nemmeno le fondamenta. 

Avevano bruciato e sotterrato anche le stoppie in modo che non ne rimanesse traccia. Un’intera città azera 

eliminata dagli Armeni. Gli Armeni, popolo della memoria, quelli che giustamente sbattono in faccia 

all’Europa lo specchio impietoso del passato: tu non puoi costituirti come terra dei diritti e della civiltà 

finché neghi la tua genealogia. E la tua genealogia comprende anche lo sterminio immane degli Armeni a 

opera dei turchi. E allora discutiamone, organizziamo convegni, facciamo memoria, ma intanto lasciamo 

sparire la memoria degli azeri di Nagorno Karabakh. Cerchi concentrici della memoria. 

La memoria è preziosissima, fondamentale, a condizione che sia sussunta nella fatica della storia, la fatica 

cioè di mettere molte interpretazioni, molte “memorie”, su un tavolo – come ha fatto, ad esempio, Nelson 

Mandela17 – e di negoziare tra interpretazioni diverse, accettando anche di arrivare a un accordo artificiale, 

perché l’obiettivo, per certi versi impossibile, è di capire il passato. Il culto feticistico della memoria rivela 

i suoi piedi di argilla non appena se ne rovesci l’assunto di base. Non è vero che il passato si ripete se non 

lo si ricorda. È vero purtroppo che il passato si ripete se non lo si capisce. Il culto della memoria è stato 

messo lì, sulle alture della mia città, insieme a un altro feticcio che si chiama Legalità. La legalità viene 

presentata come un valore assoluto, da insegnare nelle scuole, da trasmettere ereditariamente. Ogni 

bambino deve crescere con l’idea di Legalità. 

Dopodiché la storia, quel convitato di pietra che descrivevo prima, arriva sempre un po’ petulante a 

ricordarci che ogni evoluzione umana è avvenuta attraverso una rottura della legalità vigente, e che la 

legalità in realtà non è un valore ma un metodo. La società è un accordo raggiunto tra soggetti che portano 

interessi diversi, addirittura in conflitto. I rapporti di forza intercorrenti tra di essi determinano un accordo 

artificiale che è una specie di patto: la società, appunto. Questo accordo artificiale viene fatto rispettare 

grazie a un metodo che si chiama legalità. Metodo che quindi risente degli stessi condizionamenti, delle 

stesse ideologie, degli stessi rapporti di forza che intercorrono in una società, in un preciso momento 

storico. 

Può elevare a valore assoluto il metodo della legalità solo chi presuma di essere nella società ideale, 

nell’anarchia realizzata, nel socialismo utopistico, nella democrazia perfetta. Solo se penso di essere al 

culmine della storia umana, se credo in un progresso costante e perfetto rispetto al quale mi trovo 

nell’ultimo stadio posso attribuire alla legalità un valore assoluto. Se le cose non stanno così e la legalità 

rimane un valore al di là dei condizionamenti di potere, allora ha ragione Adolf Eichmann quando 

difendendosi a Gerusalemme afferma di essere il rappresentante di una legalità voluta e costruita dal 

popolo tedesco attraverso un processo di consenso democratico e di non poter essere giudicato ex post dai 

vincitori della guerra. Se la legalità è un valore assoluto, indipendente dal contesto in cui viene invocata, 

Eichmann ha ragione e Sandro Pertini18 e Giovanni Pesce19 sono terroristi. Non c’è via di mezzo. 
(L. Rastello, I feticci della legalità e della memoria, in “Gli asini”, 2015) 

1. Comprensione e analisi 

 

1.1 Illustra la tesi generale sostenuta da Rastello a proposito di memoria e legalità. 

1.2 Esplicita la tesi dell’autore relativa alla memoria e individua gli argomenti presentati a sostegno di 

essa. 

1.3 Esplicita la tesi dell’autore relativa alla legalità e ricostruisci la sua argomentazione. 

1.4 Nel testo ricorrono frequentemente, a proposito dei concetti di legalità e memoria, termini quali 

 
per impedire che venisse riconquistata dall’Azerbaijan. Il Nagorno-Karabakh si è intanto autoproclamato repubblica indipendente, separandosi 
dall’Azerbaijan, ma le tensioni non sono finora state risolte e periodicamente si registrano incidenti nella regione, ancora instabile e non pacificata. 
17

  Nelson Mandela: presidente del Sudafrica dal 1994 al 1999 e premio Nobel per la pace nel 1993 (1918-2013), è stato uno dei principali artefici 

della fine dell’apartheid nel suo paese. Per guarire le ferite di un Paese lacerato da decenni di segregazione razziale, Mandela istituì la “Commissione 
per la verità e la riconciliazione”, il cui compito era indagare sui numerosi episodi di violenza degli anni dell’apartheid, ricostruendo in modo 
accurato i fatti avvenuti. La commissione, che lavorava per coniugare ricerca della verità e giustizia, aveva il fine di consentire una effettiva 
riconciliazione tra le parti attraverso il dialogo tra vittime e carnefici. 
18

  Sandro Pertini: esponente del Partito socialista (1896-1990), presidente della Repubblica dal 1978 al 1985, durante la Resistenza fu partigiano 

e membro della dirigenza del Comitato di liberazione Alta Italia. 
19   Giovanni Pesce: militante comunista (1918-2007), fu un comandante partigiano. 
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“feticcio”, “idoli”, “culto”: spiega le ragioni di tali scelte lessicali. 

 

2. Produzione 

A partire dall’affermazione di Rastello «Non è vero che il passato si ripete se non lo si ricorda. È vero 

purtroppo che il passato si ripete se non lo si capisce», rifletti sul valore educativo della memoria e sulla 

necessità di comprendere a fondo gli eventi del passato perché la storia sia realmente “maestra di vita”. 

Sviluppa il tuo pensiero in un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso 

coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 

PROPOSTA B3 

 

Gennaro Matino, teologo giornalista e scrittore, in questo passo tratto da un articolo pubblicato sul 

quotidiano “La Repubblica”, affronta il tema dello ius soli dal punto di vista giuridico e sociale. 

Lo ius soli è una regola giusta, perché risponde alla più elementare esigenza di governare e disciplinare 

il già dato, dando dignità e valore di appartenenza a chi vive da sempre nella nostra stessa terra, a chi 

parla la nostra stessa lingua, a chi ama il nostro stesso Paese come noi, e forse più di noi, tanto da 

desiderare ardentemente di appartenervi, di rispettarne le leggi, di accettare e fare propria la sua storia. 

Assurdo pensare che ragazzi, che altra Patria non hanno se non questa, la loro, debbano ancora sentirsi 

stranieri in quella che sentono casa propria e vivere il disagio di essere nel posto che più amano senza 

sentirsi amati abbastanza da essere chiamati italiani. Avessero nelle gambe il dribbling giusto non ci 

sarebbero oppositori a una legge di diritto per la loro cittadinanza, ma gli stadi di calcio non sono il luogo 

più adatto per dire giustizia e il tifo è altra cosa dalla passione quotidiana perché le idee di libertà vengano 

tutelate. 

Lo ius soli è una regola ragionevole perché è impossibile pensare che non debba essere regolato ciò che 

ormai è vita di ogni giorno, bambini che condividono scuole, giovani che fanno parte dello stesso futuro 

della nazione, dove i diritti e i doveri vanno condivisi con tutti quelli che nello stesso progetto di vita 

sono diversamente chiamati a partecipare e ad essere protagonisti. Dare cittadinanza è certo aprire a una 

nuova condizione chi si sente ancora fuori posto, ma anche chiamarlo a una piena responsabilità, a una 

più consapevole partecipazione, alla presa di coscienza che il diritto di essere italiano pretende il dovere 

di legge, costume, civiltà, cultura di chi ti dà l’onore e la gioia di esserlo. Verità che in realtà varrebbe 

per chi desidera cittadinanza e per chi italiano lo è per nascita e per storia, anche se, a conti fatti, penso 

che il desiderio appassionato di chi oggi vuol essere italiano, di chi ami intensamente la nostra terra, 

superi l’amore e il rispetto di tanti stessi italiani. 

(G. Matino, Lo ius soli è cosa buona e giusta, in “La Repubblica”, 15 ottobre 2017) 

 

1. Comprensione e analisi 

1.1 Sintetizza il contenuto dei due capoversi in cui è diviso il testo con una breve frase. 

1.2 In quali punti del testo la tesi dell’autore è particolarmente esplicita? 

1.3 Che cosa vuole evidenziare l’autore, dal punto vista argomentativo, con il riferimento al mondo 

calcistico? 

1.4 In entrambi i capoversi l’autore sottolinea alcuni elementi che si possono considerare segni di 

appartenenza al nostro Paese. Individuali e spiegane la funzione argomentativa. 

1.5 A tuo parere, che cosa intende dire l’autore alla fine del brano, quando afferma «penso che il desiderio 

appassionato di chi oggi vuol essere italiano, di chi ami intensamente la nostra terra, superi l’amore e il 

rispetto di tanti stessi italiani»? 

 

2. Produzione 
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Condividi le motivazioni giuridiche e sociali addotte da Gennaro Matino per sostenere l’introduzione 

dello ius soli nel nostro Paese? Se sì, estendi il discorso portando nuovi argomenti a sostegno di questa 

tesi, altrimenti confutala con adeguate argomentazioni. In entrambi i casi puoi fare riferimento alle tue 

conoscenze ed esperienze personali. 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSTIVO ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

PROPOSTA C1 

 

Tra sport e storia 

 

“Sono proprio orgoglioso: un mio caro amico, mio e di tutti quelli che seguono il ciclismo, ha vinto la 

corsa della vita, anche se è morto da un po'. 

Il suo nome non sta più scritto soltanto negli albi d'oro del Giro d'Italia e del Tour de France, ma viene 

inciso direttamente nella pietra viva della storia, la storia più alta e più nobile degli uomini giusti. A 

Gerusalemme sono pronti a preparargli il posto con tutti i più sacri onori: la sua memoria brillerà come 

un esempio, con il titolo di “Giusto tra le nazioni”,20 nella lista santa dello Yad Vashem, il “mausoleo” 

della Shoah. Se ne parlava da anni, sembrava quasi che fosse finito tutto nella polverosa soffitta del tempo, 

ma finalmente il riconoscimento arriva, guarda caso proprio nelle giornate dei campionati mondiali lungo 

le strade della sua Firenze. 

Questo mio amico, amico molto più e molto prima di tanta gente che ne ha amato il talento sportivo e la 

stoffa umana, è Gino Bartali. Per noi del Giro, Gino d'Italia. Come già tutti hanno letto nei libri e visto 

nelle fiction, il campione brontolone aveva un cuore grande e una fede profonda. Nell'autunno del 1943, 

non esitò un attimo a raccogliere l'invito del vescovo fiorentino Elia Della Costa. Il cardinale gli proponeva 

corse in bicicletta molto particolari e molto rischiose: doveva infilare nel telaio documenti falsi e 

consegnarli agli ebrei braccati dai fascisti, salvandoli dalla deportazione. Per più di un anno, Gino Bartali 

pedalò a grande ritmo tra Firenze e Assisi, abbinando ai suoi allenamenti la missione suprema. Gli ebrei 

dell'epoca ne hanno sempre parlato come di un angelo salvatore, pronto a dare senza chiedere niente. Tra 

una spola e l'altra, Bartali nascose pure nelle sue cantine una famiglia intera, padre, madre e due figli. 

Proprio uno di questi ragazzi d'allora, Giorgio Goldenberg, non ha mai smesso di raccontare negli anni, 

assieme ad altri ebrei salvati, il ruolo e la generosità di Gino. E nessuno dimentica che ad un certo punto, 

nel luglio del '44, sugli strani allenamenti puntò gli occhi il famigerato Mario Carità, fondatore del reparto 

speciale nella Repubblica di Salò, anche se grazie al cielo l'aguzzino non ebbe poi tempo per approfondire 

le indagini. 

Gino uscì dalla guerra sano e salvo, avviandosi a rianimare con Coppi i depressi umori degli Italiani. I 

nostri padri e i nostri nonni amano raccontare che Gino salvò persino l'Italia dalla rivoluzione bolscevica21, 

vincendo un memorabile Tour, ma questo forse è attribuirgli un merito vagamente leggendario, benché i 

suoi trionfi fossero realmente serviti a seminare un poco di serenità e di spirito patriottico nell'esasperato 

clima di allora. 

Non sono ingigantite, non sono romanzate, sono tutte perfettamente vere le pedalate contro i razzisti, da 

grande gregario degli ebrei. Lui che parlava molto e di tutto, della questione parlava sempre a fatica. 

Ricorda il figlio Andrea, il vero curatore amorevole della grande memoria: “Io ho sempre saputo, papà 

però si raccomandava di non dire niente a nessuno, perché ripeteva sempre che il bene si fa ma non si 

dice, e sfruttare le disgrazie degli altri per farsi belli è da vigliacchi...”. 

[…] C'è chi dice che ne salvò cinquecento, chi seicento, chi mille. Sinceramente, il numero conta poco. 

 
20 Giusto tra le nazioni: onorificenza conferita dal Memoriale ufficiale di Israele (Yad Vashem) per i non-ebrei che hanno agito in modo eroico, 

a rischio della propria vita e senza interesse personale, per salvare anche un solo ebreo dal genocidio nazista. 
21 La vittoria di Bartali al Tour de France nel 1948 avvenne in un momento di forti tensioni seguite all'attentato a Palmiro Togliatti, segretario del 

PCI (Partito Comunista Italiano). 
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Ne avesse salvato uno solo, non cambierebbe nulla: a meritare il grato riconoscimento è la sensibilità che 

portò un campione così famoso a rischiare la vita per gli ultimi della terra.” 

 

          (Da un articolo di Cristiano Gatti, pubblicato da “Il Giornale” - 24/09/2013) 

 

Il giornalista Cristiano Gatti racconta di Gino Bartali, grande campione di ciclismo, la cui storia personale 

e sportiva si è incrociata, almeno due volte, con eventi storici importanti e drammatici. 

Il campione ha ottenuto il titolo di “Giusto tra le Nazioni”, grazie al suo coraggio che consentì, nel 1943, 

di salvare moltissimi ebrei, con la collaborazione del cardinale di Firenze. 

Inoltre, una sua “mitica” vittoria al Tour de France del 1948 fu considerata da molti come uno dei fattori 

che contribuì a “calmare gli animi” dopo l'attentato a Togliatti. Quest'ultima affermazione è probabilmente 

non del tutto fondata, ma testimonia come lo sport abbia coinvolto in modo forte e profondo il popolo 

italiano, così come tutti i popoli del mondo. A conferma di ciò, molti regimi autoritari hanno spesso cercato 

di strumentalizzare le epiche imprese dei campioni per stimolare non solo il senso della patria, ma anche 

i nazionalismi. 

 

A partire dal contenuto dell'articolo di Gatti e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed esperienze, 

rifletti sul rapporto tra sport, storia e società. Puoi arricchire la tua riflessione con riferimenti a episodi 

significativi e personaggi di oggi e/o del passato. 

  

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto.     

 

 

PROPOSTA C2 

 

La sfida di un nuovo Umanesimo 

La nostra è un’epoca di grandi promesse, ma anche grandi minacce. Da una parte, il progresso 

scientifico-tecnico sembra promettere l’emancipazione da obblighi materiali, fatiche quotidiane, 

malattie e dalla morte stessa. Da un’altra parte, il degrado ecologico, le guerre, il terrorismo 

mettono in grave pericolo un mondo fragile e vulnerabile. Vi si aggiungono gli effetti di uno 

sviluppo economico, teso solo a garantire il benessere materiale, a scapito della qualità della vita 

e delle più profonde e spirituali esigenze dell’uomo. C’è bisogno di recuperare l’idea stessa di 

uomo, cioè di fondare un nuovo Umanesimo, come sostiene il testo di seguito proposto. Dopo 

averlo letto, commentalo ed esprimi le tue considerazioni in proposito.  

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

Non basta quindi valutare il reddito di una persona, bisogna considerare anche le sue 

possibilità di vivere a lungo, di sottrarsi a malattie evitabili, di trovare un impiego decente e 

di abitare all’interno di una comunità pacifica e libera dal crimine. Per questo motivo, occorre 

ragionare non in termini di interesse individuale, ma di scelta sociale. Lo stesso sviluppo 

economico non può coincidere quindi con un aumento del reddito (della quantità), ma con un 

miglioramento della qualità della vita. Per concludere queste riflessioni sui recenti sviluppi 

del pensiero economico, mi pare giusto citare un altro Nobel per l’economia: questa volta uno 

psicologo. Si tratta di Daniel Kahneman, premiato nel 2002 per aver integrato i risultati della 

ricerca psicologica nella scienza economica. […]. L’eresia di Kahneman e di molti altri 

studiosi si chiama «economia della felicità», un’economia basata sullo studio attento di 

emozioni, speranze e paure. È partita, insomma, dall’interno dell’economia una riflessione 

sul senso dell’uomo e sui suoi desideri, che potrà certamente cambiare il significato stesso 

dell’economia e in termini generali il ruolo del denaro nella vita dell’uomo. E sembra che si 



 

  63 

voglia delineare un nuovo Umanesimo. 

(V. Andreoli, Il denaro in testa, Rizzoli, Milano 2011) 

   

 
   Durata massima della prova: 6 ore.  

 È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i   

 candidati di   madrelingua non italiana. 

 Non è possibile lasciare l'Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.  
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TIPOLOGIA A: ANALISI DI UN TESTO LETTERARIO 

CANDIDATO CLASSE    

 
INDICATORI GENERALI LIVELLI DI VALUTAZIONE PUNTI 

• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

• Coesione e coerenza testuale. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

• Ricchezza e padronanza lessicale. 

• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi), uso 

corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. 

• Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

INDICATORI SPECIFICI LIVELLI DI VALUTAZIONE PUNTI 

 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna. 

Non valutabile 0,5 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

3/4 

Insufficiente 5 

Sufficiente 6 

Più che sufficiente / Discreto 7/8 

Buono / Ottimo 9/10 

 

Capacità di comprendere il testo nel suo 

senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 

stilistici. 

Non valutabile 0,5 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 
3/4 

Insufficiente 5 

Sufficiente 6 

Più che sufficiente / Discreto 7/8 

Buono / Ottimo 9/10 

 

Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica. 

Non valutabile 0,5 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

3/4 

Insufficiente 5 

Sufficiente 6 

Più che sufficiente / Discreto 7/8 

Buono / Ottimo 9/10 

 

Interpretazione corretta e articolata del testo. 

Non valutabile 0,5 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

3/4 

Insufficiente 5 

Sufficiente 6 

Più che sufficiente / Discreto 7/8 

Buono / Ottimo 9/10 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO: / 100 
 

VALUTAZIONE:    
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TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

CANDIDATO CLASSE    

 
INDICATORI GENERALI LIVELLI DI VALUTAZIONE PUNTI 

 

• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

• Coesione e coerenza testuale. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

• Ricchezza e padronanza lessicale. 

• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi), uso 

corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 
6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. 

• Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

INDICATORI SPECIFICI LIVELLI DI VALUTAZIONE PUNTI 

Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo proposto. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo adoperando connettivi 

pertinenti. 

Non valutabile 0,5 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

3/4 

Insufficiente 5 

Sufficiente 6 

Più che sufficiente / Discreto 7/8 

Buono / Ottimo 9/10 

Correttezza e congruenza dei riferimenti 

culturali utilizzati per sostenere 

l'argomentazione. 

Non valutabile 0,5 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 
3/4 

Insufficiente 5 

Sufficiente 6 

Più che sufficiente / Discreto 7/8 

Buono / Ottimo 9/10 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO: / 100 
 

VALUTAZIONE:    
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TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

CANDIDATO CLASSE    

 
INDICATORI GENERALI LIVELLI DI VALUTAZIONE PUNTI 

 

• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

• Coesione e coerenza testuale. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

• Ricchezza e padronanza lessicale. 

• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi), uso 

corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. 

• Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

INDICATORI SPECIFICI LIVELLI DI VALUTAZIONE PUNTI 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 

coerenza nella formulazione del titolo e 

dell'eventuale paragrafazione. 

Non valutabile 1 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 
6/8 

Insufficiente 10 

Sufficiente 12 

Più che sufficiente / Discreto 14/16 

Buono / Ottimo 18/20 

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. Non valutabile 0,5 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

3/4 

Insufficiente 5 

Sufficiente 6 

Più che sufficiente / Discreto 7/8 

Buono / Ottimo 9/10 

Correttezza e articolazione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. 

Non valutabile 0,5 

Nettamente insufficiente / Gravemente 

insufficiente 

3/4 

Insufficiente 5 

Sufficiente 6 

Più che sufficiente / Discreto 7/8 

Buono / Ottimo 9/10 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO: / 100 
 

VALUTAZIONE:    
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                       ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE FORLIMPOPOLI 

 

                     LICEO DELLE SCIENZE UMANE “VALFREDO CARDUCCI” 

 

 

               ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

                                                       A. S. 2022/2023 

 

              SIMULAZIONE  SECONDA PROVA SCRITTA: SCIENZE UMANE 

 

 

            

 

 

PRIMA PARTE 

 

Il candidato/a avvalendosi della lettura e analisi dei documenti presentati, rifletta sul ruolo 

della scuola nel favorire il superamento dello svantaggio culturale, nell’incentivare il  

potenziale individuale e promuovere la partecipazione attiva e responsabile di tutti alla vita 

sociale. Spieghi il contributo che in questo senso hanno dato la nuova metodologia pedagogica 

di M. Montessori e l’esperienza della Scuola di Barbiana, facendo emergere per ultimo, 

elementi fra loro comuni. 

 

 

 

Documento 1 

 

Voi dite che Pierino del dottore scrive bene. Per forza, parla come voi. Appartiene alla ditta. 

Invece la lingua che parla e scrive Gianni e quella del suo babbo. Quando Gianni era piccino   

chiamava la radio lalla. E il babbo serio: “Non si dice lalla, si dice aradio”. Ora,se è possibile, 

è bene che Gianni impari a dire anche radio. La vostra lingua potrebbe fargli comodo. Ma 

intanto non potete cacciarlo dalla scuola. “Tutti i cittadini sono eguali senza distinzione di 

lingua”. L’ha detto la Costituzione pensando a lui. Ma voi avete più in onore la grammatica 

che la Costituzione. E Gianni non è più tornato neanche da noi. Noi non ce ne diamo pace. 

Lo seguiamo di lontano. S’è saputo che non va più in chiesa, ne alla sezione di nessun partito. 

Va in officina e spazza. Nelle ore libere segue le mode come un burattino obbediente. Il sabato 

a ballare, la domenica allo stadio. Voi di lui non sapete neanche che esiste. Così è stato il 

nostro primo incontro con voi. Attraverso i ragazzi che non volete. L’abbiamo visto anche noi 

che con loro la scuola diventa più difficile. Qualche volta viene la tentazione di levarseli di 

torno. Ma se si perde loro, la scuola non è più scuola. E’ un ospedale che cura i sani e respinge 

i malati. Diventa uno strumento di differenziazione sempre più irrimediabile. E voi ve la 

sentite di fare questa parte nel mondo? 

Allora richiamateli, insistete, ricominciate tutto da capo all’infinito a costo di passar da pazzi. 

Meglio passar da pazzi che essere strumento di razzismo. 
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Scuola di Barbiana, Lettera a una professoressa,Libreria Editrice Fiorentina, Firenze 1976, p. 

19/20 

 

 

Documento 2 

 

Il tema dell’inclusione, così come viene declinato ed esplorato nei documenti internazionali, 

rappresenta un problema di significativo interesse pedagogico per una serie di implicazioni. 

 

[…] 

 

Si tratta, in sintesi, da un lato di fare acquisire conoscenze, sviluppare abilità e competenze,  

dall’altro di innalzare livelli di consapevolezza critica e di impegno sociale, di investire 

sull’autonomia dei soggetti in condizione di disagio e di esclusione per favorire la loro attiva 

e responsabile partecipazione ai progetti di inclusione in cui son coinvolti, di lavorare sulle 

culture che connotano determinati contesti per diffondere nuovi paradgmi culturali fondati 

sull’impegno e sulla responsabilità per la tutela e il sostegno delle fasce deboli, sul rispetto e 

sulla valorizzazione della diversità, sulla partecipazione attiva di tutti e di ciascuno allo 

sviluppo di una società più accessibile, equa, riflessiva e solidale. 

 

Maura Striano, L’inclusione sociale come problema pedagogico e come emergenza educativa, 

in Maura Striano ( a cura di Pratiche educative per l’inclusione sociale, Franco Angeli ed. 

Milano, 2010, p. 7/8) 

 

 

SECONDA PARTE 

 

Il candidato/a risponda a due dei seguenti quesiti: 

 

1. Quale rapporto esiste, secondo Dewey, fra educazione e democrazia? 

2. Che cos’è la mobilità sociale e quali sono le sue caratteristiche? 

3. Quali sono i principali meccanismi  emersi dall’esperimento sull’obbedienza            

all’autorità condotto da Milgram? 

4. Quali  sono i fattori che definiscono la stratificazione sociale? 
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                      ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE FORLIMPOPOLI 

 

                    LICEO DELLE SCIENZE UMANE “VALFREDO CARDUCCI” 

 

 

               ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

  

                                                     A. S. 2021/2022 

 

                              SECONDA PROVA SCRITTA: SCIENZE UMANE 

 

 

        Titolo: La scuola come laboratorio di democrazia e strumento di progresso sociale 

 

 

PRIMA PARTE 

 

Il candidato/a a partire dall’analisi dei testi sotto riportati, rifletta sul rapporto fra educazione 

e democrazia nel pensiero pedagogico di J. Dewey e su come quest’ultima concretamente può 

ispirare l’educazione e a sua volta contribuire ad innalzare il livello di democrazia nella 

società contemporanea. 

 

 

Documento 1 

 

Gli uomini hanno avuto, fin da tempo,qualche sentore della misura in cui l’educazione può 

essere usata coscientemente per eliminare certi mali sociali evidenti, incamminando i giovani 

su sentieri che non produrranno questi mali […]. 

Ma noi siamo senza dubbio lontani dall’intendere l’efficacia potenziale dell’educazione come 

mezzo costruttivo per migliorare la società e dal capire che essa rappresenta non soltanto uno 

sviluppo dei bambini e dei giovani, ma anche quello della società futura della quale essi 

saranno gli elementi costitutivi. 

 

J. Dewey, Democrazia ed educazione, a cura di E. Agnoletti, La Nuova Italia, Firenze 1949, 

p. 106 

 

 

Documento 2 

 

L’educazione è il motore della democrazia e la democrazia è lo scopo centrale dell’educazione 

ed entrambi sono rispettivamente metodo e mezzo del progresso sociale. […] 

Entro questo universo di senso la scuola appare in tutta la sua enfasi come strumento 

essenziale e più efficace di progresso e di riforma sociale,come fondamento di ogni ordine 

sociale democratico, edificio che la scuola contribuisce fortemente a costruire. 
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 La suola si configura così come laboratorio della democrazia, non nel senso di una specie di 

simulazione in vitro della democrazia vera che si realizzerà nella società civile, ma come 

officina in cui la società civile costruisce ed alimenta l’unica vera democrazia; in questo senso 

è un’istituzione sociale in cui l’insegnante determina, sulla scorta di esperienza e maturità 

( diremmo oggi di professionalità ), il modo in cui la disciplina della vita dovrà raggiungere 

il ragazzo. 

 

D’altronde tutta l’educazione è per Dewey non preparazione alla vita, ma vita stessa o 

sviluppo: l’educazione è un processo di vita e non una preparazione ad un vivere futuro. Al 

tempo stesso la democrazia, che è in rapporto reciproco e vitale con l’educazione, viene 

definita da Dewey […] con un’affermazione che riassume la riflessione poderosa di una intera 

vita: “è in se stessa un principio educativo, una misura e una direttiva”. 

 

M.C. Michelini, Progettare e governare la scuola. Democrazia e partecipazione:dalla 

progettazione educativa all’organizzazione scolastica, F. Angeli Milano 2006, p.29 

 

 

SECONDA PARTE 

 

Il candidato/a risponda a due dei seguenti quesiti. 

 

1. Come concilia M. Montessori nel suo metodo libertà e disciplina? 

2. Perchè secondo H.Arendt il totalitarismo è una degenerazione della società di massa? 

3. Quali sono gli aspetti principali della globalizzazione? 

4. Cosa si intende con l’espressione svantaggio educativo? 
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Istituto di Istruzione Superiore Forlimpopoli 

Liceo delle Scienze Umane “V. Carducci” 

Classe 5^ AL 

 

PROPOSTA DI CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTI DEL BONUS 

 

 

I punteggi possono essere attribuiti secondo i seguenti criteri (per un totale massimo di p. 5) 

 

 

a) Sostanziale omogeneità della preparazione nelle varie aree disciplinari:                          da p. 1 a 3 

b) Efficacia espositiva e competenza argomentativa dimostrata nelle prove d'esame:        da p. 1 a 3            

c) Eccellenza raggiunta in almeno una prova:                    da p. 1 a 3 

d) Curriculum scolastico costantemente positivo e regolare :                da p. 1 a 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


